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CONDIZIONI GENERALI 

 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento contiene l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi e 

le conseguenti procedure esecutive oltre alle misure e l'elenco delle attrezzature necessarie per prevenire gli 

infortuni; il piano è costituito da una relazione tecnica sul tipo di opere da eseguire e dalle conseguenti 
prescrizioni operative correlate alle caratteristiche di tali opere che sono costituite dai seguenti interventi: 

pulitura, consolidamento, revisione, protezione e adeguamento impiantistico e strutturale alla normativa 
vigente. 

Secondo quanto previsto dall’art. 12 del d.lgs. 494/96 come integrato dal D.Lgs. 528/99, il presente piano 
generale di sicurezza contiene i seguenti elementi principali: 

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

b) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno; 
c) servizi igienico-assistenziali; 

d) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree o 
condutture sotterranee; 

e) viabilità principale di cantiere; 

f) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
g) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

l) misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall'alto; 
p) misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e 

materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

q) disposizioni per dare attuazione alla nomina e alla presenza in cantiere dei  rappresentanti per la 
sicurezza; 

r) disposizioni per dare attuazione alla cooperazione e coordinamento delle attività e delle informazioni 
tra datori di lavoro e lavoratori autonomi presenti in cantiere; 

s) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per attuazione dei singoli 
elementi del piano. 

 

La stima dei costi necessari all'approntamento delle misure di sicurezza è contenuta nel computo metrico 
estimativo allegato.  

 
La notifica preliminare richiesta dall'art. 11 del d.lgs. 494/96 integrato dal D.Lgs. 528/99 sarà effettuata dal 

committente all’organo di vigilanza territorialmente competente prima dell'inizio dei lavori  con i seguenti 

dati: 
a) data della comunicazione; 

b) indirizzo del cantiere; 
c) committente, nome, indirizzo; 

d) natura dell'opera; 
e) responsabile dei lavori,  nome, indirizzo; 

f) coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la progettazione dell'opera, nome, 

indirizzo; 
g) coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la realizzazione dell'opera, nome, 

indirizzo; 
h) data presunta dell'inizio dei lavori in cantiere; 

i) durata presunta dei lavori in cantiere; 

l) numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere; 
m) numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere; 

n) identificazione delle imprese già selezionate; 
o) ammontare complessivo presunto dei lavori. 

 

 
 

 
 

 
 



RELAZIONE TECNICA 

 
RELAZIONE TECNICA 

La prevenzione degli infortuni sul lavoro rappresenta uno degli aspetti più importanti nella moderna 
cantieristica che da molti anni a questa parte ha posto sempre maggiori attenzioni al rispetto delle specifiche 

normative. 

Il crescente livello di applicazioni tecnologiche impiegate nella realizzazione di un'opera comporta un esame 
sempre più approfondito delle varie fasi di lavorazione e di tutte le possibili situazioni di rischio a cui sono 

soggetti gli addetti impegnati nel cantiere. Per questo motivo è parte integrante del presente piano una 
relazione dettagliata dei vari lavori da eseguire e delle misure da adottare per garantire la salute e la 

sicurezza di tutti i lavoratori impegnati. 

Il piano di sicurezza e coordinamento delle opere da realizzare è stato redatto con lo scopo di integrare le 
misure di sicurezza con i mezzi e le esigenze di produzione allo scopo di fondere i vari aspetti della fase 

esecutiva con le necessità di salvaguardia delle misure di igiene e sicurezza.  
Al piano è inoltre allegata una planimetria generale del cantiere e dell'area dove si svolgeranno i lavori di 

costruzione dell'opera indicata. 
 

Le opere da realizzare interessano i lavori di restauro urgenti al mantenimento e conservazione del 

manufatto e delle opere d’arte in esso contenute e adeguamento alla normativa vigente relativamente 
all’impianto elettrico e all’abbattimento delle barriere architettoniche della Chiesa di S. Giacomo Apostolo 

che dovranno essere eseguiti nel Comune di Milazzo, in località Marina garibaldi, che ha per finalità di 
progetto:   

- Risolvere le causa scatenanti l'ammaloramento della struttura portante della muratura e 

copertura 
- Recuperare e rendere fruibile l’insieme dell'intera struttura 

- Garantire la conservazione delle opere d'arte presenti al suo interno 
- Dotare la struttura di quei sistemi di sicurezza, agibilità e fruizione  

- Il tipo di intervento previsto quindi riguarda l’aspetto conservativo, e la dotazione 
impiantistica a norma  

- Tale intervento si articola nelle seguenti fasi: 

- Rifacimento degli intonaci 
- Revisione della copertura 

- Consolidamento della torre campanaria 
- Risanamento della muratura per umidita’ risalente 

- Rimozione e il rifacimento degli intonaci interni ed esterni ammalorati 

- Dotazione di tutte le misure necessarie per rendere accessibile la struttura da parte di 
persone con limitata capacità motoria 

- Dotazione impiantistica quali d’illuminazione, riscaldamento e deumidificazione- aerazione 
necessari per l’accoglienza 

Si allegano le seguenti tavole esplicative di progetto: 

 planimetria catastale e aerofotogrammetrica del lotto nel contesto urbanistico ,  

  planimetria generale del lotto con fabbricato e sistemazioni esterne,  

  planimetria del fabbricato con piante, sezioni e prospetti,  

  planimetria di allestimento del cantiere.  

 
 

 

SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA 

 

Il committente dell'opera Mons. Modesto, legale rappresentante della Parrocchia Nostra Signora del S. 
Rosario, ha nominato la sottoscritta: Arch. Melania Muscianisi quale progettista, Direttori dei lavori, Assistenti 

al collaudo, Responsabile dei lavori, Coordinatori in fase di progettazione, Coordinatori per l'esecuzione dei 

lavori. 

Pertanto la sottoscritta, Arch. Melania Muscianisi dichiara di possedere le caratteristiche di cui all'art. 10, 
comma 1 lettera a) del D.lgs 494/96 come modificato dal D.lgs 528/99, dichiara di aver effettuato 3 anni di 

attività lavorativa nel settore delle costruzioni; dichiara inoltre di aver frequentato un corso per coordinatore 



della durata di 120 ore, organizzati rispettivamente dall'Ordine degli Architetti della provincia di Messina e 

dall’ordine degli Ingegneri della provincia di Messina. 

L'opera in oggetto verrà affidata a trattativa pubblica ed i dati relativi alle imprese esecutrici ed ai lavoratori 

autonomi impiegati saranno riportati nel piano al momento in cui saranno noti. 
Si riporteranno i dati e le caratteristiche delle imprese e dei lavoratori autonomi affidatari dei lavori anche in 

osservanza al disposto dell'art.3 comma 8 del D.lgs 494/96 come modificato dal D.lgs 528/99. 

La parte seguente del capitolo, inizialmente vuota, sarà compilata solo dopo aver effettuato la selezione delle 

imprese e dei lavoratori autonomi.ed aver provveduto all'affidamento dei lavori 

 

NUMERI UTILI E DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE 

 
Telefoni ed Indirizzi Utili 

 
Carabinieri  tel. 112 

Polizia   tel. 113 

Vigili del fuoco  tel. 115 
Vigili Urbani  tel. 090-9231240 

Pronto soccorso  tel. 118 
 

Certificati Imprese 
 

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a 

disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
· copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

· certificati regolarità contributiva INPS; 
· certificati iscrizione Cassa Edile; 

· copia del registro infortuni; 

· copia del libro matricola dei dipendenti; 
· piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti. 

    
Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

· libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 

200 kg.; 
· copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg.; 
· verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamento; 
· verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 

· dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 

· copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 
· disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi 

tipo; 
· progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o 

per altezze superiori a 20 m; 

· dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;  
· segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche 

stesse. 
 

· Certificati Lavoratori 
 

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente 

documentazione: 
· registro delle visite mediche periodiche; 

· certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 



· tesserini di vaccinazione antitetanica.             

 

 
 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(art.2, comma 2, lettera a, punto 2, D.P.R. 222/2003) 
 

La chiesa di S. Giuseppe edificata nel 1565, sita nel centro antico della Città di Milazzo, la rocca, 
presenta le caratteristiche tardo-rinascimentali dell’architettura dell’epoca. 

Antica chiesa all’interno dell’edificato medioevale della Città alta, difesa e recintata dalle antiche 
mura esterne al Castello D’origine Svevo Normanno, mantiene ancora un ruolo significativo espresso 

nei secoli all'interno del polo d'interessi civici-religiosi e commerciali. Sita nel nucleo originario di 

sviluppo della Città antica detiene all'intero del tessuto urbano valori quali chiavi di lettura 
indispensabili alla comprensione dell’urbanizzazione avvenuta.  

L'accessibilità esterna è garantita dalle infrastrutture ed i servizi alle attività culturali già esistenti per 
l'insistenza del manufatto al centro degli interessi storico-culturali della Città. 

 

 

AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(art.2, comma 2, lettera c, D.P.R. 222/2003) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(art.2, comma 2, lettera d, punto 1, D.P.R. 222/2003) 
 

Recinzione dell'area 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere preceduta da una recinzione dell'area di cantiere che verrà eseguita 
tramite la realizzazione di uno schermo di protezione in tavole di abete compresa armatura di sostegno 

fissati al suolo ad una profondità adeguata a conferire alla recinzione stessa la necessaria stabilità e realizzati 
secondo le norme di sicurezza, saranno previsti degli ingressi all'area di cantiere in prossimità di Via S. 

Giuseppe e verranno installati dei cancelli in ferro di adeguata grandezza per consentire l'ingresso di tutti i 

mezzi ed attrezzature destinate al cantiere. 
 

Viabilità principale di cantiere 
Sarà organizzato, in sede di progettazione del cantiere, uno schema di viabilità generale dei mezzi di servizio 

e supporto alle lavorazioni da eseguire per la realizzazione dell'opera anche in relazione alle seguenti 
prescrizioni: 

1) il cantiere sarà accessibile esclusivamente attraverso il cancello d'ingresso nel punto indicato dalla 

planimetria allegata; 
2) la sosta dei veicoli adibiti al trasporto dei materiali deve avvenire esclusivamente sul luogo delle 

operazioni di carico e scarico e con il mezzo sistemato in modo tale da non recare intralcio alla 
normale circolazione - la sosta deve essere limitata al tempo strettamente necessario per la 

esecuzione delle relative operazioni; 

3) per tutti i mezzi da impiegare nelle lavorazioni previste in cantiere e soggetti ad omologazione, 
collaudo o verifica deve essere consegnata al coordinatore per l’esecuzione dei lavori la copia 

fotostatica del relativo libretto. Anche per le verifiche periodiche deve essere consegnata la 
fotocopia o la richiesta alla ASL competente per il territorio. 

 
 

PROTEZIONE O MISURE DI SICUREZZA CONNESSE ALLA PRESENZA NELL’AREA DI CANTIERE 

DI LINNE AEREE O CONDUTTURE SOTTERRANEE 
 

 
Sarà obbligo del coordinatore per la progettazione verificare, durante le fasi progettuali dell’opera, la 

presenza in cantiere di linee elettriche aeree o interrate oltre alla presenza di condutture o impianti di 

qualsiasi natura individuabili nell’area interessata dai lavori.  



Tali linee dovranno essere opportunamente indicate su una planimetria generale del cantiere in modo da 

consentire la predisposizione delle opere di segnalazione e delimitazione chiaramente visibili e dotate della 

necessaria segnaletica di pericolo. 
L'eventuale esecuzione degli scavi in queste zone dovrà essere preventivamente autorizzata dal coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori e verrà eseguita esclusivamente alla presenza di una persona espressamente 
designata a tale incarico oltre alle necessarie e preventive consultazioni con gli enti eroganti dei servizi 

interrati. 

Non potranno essere effettuati scavi a mano in presenza di linee elettriche interrate, salvo per 
l'accertamento visivo o la ricerca delle strutture di protezione delle linee stesse e tutti i mezzi da impiegare 

per gli scavi meccanici dovranno essere dotati delle opportune protezioni della cabina di manovra e del loro 
operatore. 

Una volta individuate e raggiunte le linee interessate queste dovranno essere adeguatamente segnalate per 
consentire che l'esecuzione dei lavori in prossimità delle stesse possa essere eseguita in condizioni di 

assoluta sicurezza per i lavoratori impegnati in tali compiti. 

Ogni operazione dovrà comunque essere espressamente autorizzata esclusivamente dal coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. 

 
PROTEZIONI O MISURE DI SICUREZZA CONTRO POSSIBILI RISCHI PROVENIENTI 

DALL’AMBIENTE ESTERNO 

 
In relazione all’ubicazione del cantiere posizionato su un’area urbana centrale ed alle lavorazioni da eseguire 

che prevedono si viene a determinare una serie di situazioni di rischio riportate nel seguente elenco: 
1) pericoli di sovrapposizione con il traffico veicolare esterno al cantiere nella zona di esecuzione dei lavori di 

operazioni di carico e scarico; oltre all’opportuna segnaletica, durante le manovre di lavoro, si dovrà 
prevedere l’impiego di una persona per dirigere le manovre stesse. 

2) movimentazione di carichi effettuati nell’area di cantiere; oltre all’opportuna segnaletica di avvertimento 

dovrà essere recintata un’area di movimentazione all’interno del cantiere in modo da impedire l’accesso 
delle persone in quella zona. 

3) caduta di materiale dall’alto del cantiere. Dovranno essere predisposte le necessarie protezioni 
temporanee, di adeguato dimensionamento, per impedire la caduta di materiale nelle zone di lavoro 

all’interno del cantiere e nelle aree adiacenti. 

L’area a rischio dovrà essere isolata dal traffico veicolare e pedonale interno al cantiere e qualora si 
rendesse necessaria una sua praticabilità per motivi connessi all’andamento dei lavori, si dovranno 

predisporre delle opportune protezioni adeguatamente realizzate. 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(art.2, comma 2, lettera c, D.P.R. 222/2003) 
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(art.2, comma 2, lettera d, punto 2, D.P.R. 222/2003) 
 

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella 

richiesta dal locale regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate adeguatamente sostenute da paletti 
in legno infissi nel terreno. 

Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture di cantiere, dovranno essere dipinti per tutta la loro 
altezza a strisce bianche e rosse trasversali. Nelle ore notturne, inoltre, l'ingombro della recinzione andrà 

evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 

Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i 
rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  

pericolosità, qual'è quella di accesso al cantiere. In particolare, una zona dell'area occupata dal cantiere 
antistante l'ingresso pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

 

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno 

L'analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il cantiere è uno dei passaggi fondamentali per 
giungere alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle 



attività che si svolgeranno all'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi 

presenti. 

Il cantiere oggetto della presente valutazione, si trova collocato a ridosso di altro cantiere edile, ed attiguo a 
strada comunale ad elevato flusso veicolare. 

La presenza di un cantiere attiguo, comporta un rischi dovuti alla caduta di materiali dall'alto (a causa 
dell'ubicazione di una gru il cui raggio d'azione attraversa l'area del cantiere) e problemi legati alla 

rumorosità (per la mutua amplificazione delle emissioni sonore). Si provvederà, pertanto, a predisporre un 

coordinamento tra i manovratori delle gru (rischio caduta materiali dall'alto), ad introdurre macchine a 
limitata emissione sonora e a approntare un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più 

rumorose tra i due cantieri (rischio esposizione al rumore), 
Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità ad elevato flusso veicolare, risulta evidente 

come i rischi conseguenti siano da individuarsi nella possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali 
rischi, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli accessi del cantiere (vedi planimetrie allegate) 

e a destinare alcuni operai a facilitare l'immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli automezzi 

provenienti dal cantiere (rischio investimento). 
 

Servizi igienico - assistenziali 

Nell’allestimento del cantiere verranno predisposti i necessari servizi igienici e le strutture per l’assistenza e il 
primo soccorso nel caso di infortuni.  

L’utilizzo delle strutture sanitarie sarà comunque predisposto dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori che 

insieme all’impresa esecutrice dei lavori ed al committente sarà l’unico a disporre delle chiavi dei locali stessi, 
fermo restando che durante tutto l’orario lavorativo del cantiere sarà garantita la presenza delle persone 

addette alla gestione di tali strutture. 
La zona è coperta dal 118 il cui servizio è garantito prevalentemente dal pronto soccorso dell’Ospedale di 

Milazzo. 

La ditta appaltatrice deve garantire, per tutta la durata dei lavori, nell'ufficio di cantiere, un telefono per 
comunicare con il 118, accessibile a tutti gli operatori.  

 

Viabilità principale di cantiere 

Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, 

limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due 

livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da 
consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del 

veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o 
nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l'altro lato. 

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree 

presenti nell'area di cantiere. 
 

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc. 

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere 
stesso. A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti 

(Legge 46/90, ecc.) l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in 

cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto 
idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) 
dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti 

Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta 
regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato 

Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro la 

penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, 
dovrà essere: 

non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 
n.547 art.168);  

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da 

parte di getti d'acqua. 
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm 

(CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 



 

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute 

dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti. 
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche 

a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione; 
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro; 

c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra 

quello superiore ed il calpestio; 
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di 

altezza pari almeno a 15 cm; 
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo 

sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica 

funzione. 
Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi 

cinture di sicurezza. 
 

Misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta della galleria 

Ogni scavo deve, di norma, essere provvisto di sostegni e rivestimenti per impedire franamenti o caduta di 

materiali. 
Le armature di sostegno ed i rivestimenti provvisori devono essere messi in opera di pari passo con 

l'avanzamento dello scavo e mantenuti sino alla costruzione del rivestimento definitivo. 
Il tipo di armatura e le dimensioni, la disposizione ed il numero dei suoi elementi, devono essere scelti in 

relazione alla natura, alle condizioni ed alla spinta dei terreni da attraversare, ed in modo che le strutture 
resistenti lavorino con un adeguato margine di sicurezza. 

 

Misure generali di sicurezza nel caso di estese demolizioni o manutenzioni 

Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 

In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento 
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 

condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle 
eventuali adiacenti ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 

La successione dei lavori, quando si tratti di importanti ed estese demolizioni, deve risultare da apposito 
programma il quale deve essere firmato dall'imprenditore e dal dipendente direttore dei lavori, ove esista, e 

deve essere tenuto a disposizione degli ispettori del lavoro. 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche 
apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la 

sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che 
il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 

 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di 

consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi 

vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro 

garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento. 

 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui 

frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà 

a redigere un programma degli accessi, correlato al programma dei lavori. 



In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori 

di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel 

cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area nord del cantiere, in prossimità dell'accesso 
carrabile. 

L'ubicazione di tali aree, inoltre, consentirà ai mezzi di sollevamento, di trasportare i materiali, attraversando 

aree dove non sono state collocate postazioni fisse di lavoro (ad esempio, piegaferri, sega circolare, 
betoniera a bicchiere, ecc.) 

 

Zone di deposito attrezzature 

Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra 

lavorazioni contemporanee. 

Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo 
(compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.) 

 

Zone stoccaggio materiali 

Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da 

collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei 
materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei 

materiali sovrapposti. 
 

Zone stoccaggio dei rifiuti 

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli 

accessi carrabili. 
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri, esalazioni 

maleodoranti, ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

 

LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 
 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(art.2, comma 2, lettera c, D.P.R. 222/2003) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(art.2, comma 2, lettera d, punto 3, D.P.R. 222/2003) 
 

Allestimento del cantiere 

L'allestimento del cantiere costituisce la prima fase lavorativa di qualsivoglia costruzione. 
Dalle scelte che verranno fatte in questo momento, di tipo logistico e funzionale, dipenderà l'andamento del 

cantiere edile, sia in termini di efficienza che di sicurezza. 

L'allestimento e l'organizzazione di un cantiere edile, comporta una serie di attività, come quelle di seguito 
elencate: 

- la recinzione dell'area d'intervento; 
- l'ubicazione degli accessi (sia pedonali che carrabili); 

- la realizzazione della viabilità del cantiere; 
- la realizzazione dell'impianto di messa a terra; 

- la realizzazione degli impianti di cantiere (acqua, elettricità. ecc.); 

- la localizzazione dei servizi igienico-assistenziali del cantiere (spogliatoi, mense, ecc.); 
- la localizzazione dei servizi sanitari; 

- la localizzazione dei servizi anticendio; 
- la localizzazione dei luoghi di lavoro fissi (banco del ferraiolo, betoniera,. molazza, ecc.); 

Essendo, dunque, la prima operazione da compiere, dalle scelte logistiche e di localizzazione che verranno 

effettuate, discenderà la possibilità di minimizzare una serie di rischi per i lavoratori. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere 



Realizzazione della viabilità del cantiere 

Realizzazione degli impianti di cantiere 

Realizzazione degli impianti elettrici di cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione dell'impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione dell'impianto idrico-sanitario di cantiere 

Scavi a sezione ristretta 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere 

Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere 
Rinterro di scavo a sezione obbligata 

Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari 
Installazione di cantiere temporaneo su strada 

Installazione e smontaggio ponteggio metallico fisso 

 
 

INTERFERENZE e COORDINAMENTO (art.2, comma 2, lettera e, DPR 222/2003): 
La Fase 'Allestimento del cantiere', nella zona 'ZONA UNICA' eseguita dall'impresa 'Impresa ...' prevista dal 

giorno 08/10/2004 al giorno 17/10/2004, è in contemporanea con la Fase 'Realizzazione dell'impianto idrico-

sanitario e del gas', nella zona 'ZONA UNICA' eseguita dall'impresa 'Impresa ...' prevista dal giorno 
14/10/2004 al giorno 17/10/2004. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere (fase) 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella 

richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere grecate, reti o altro efficace sistema di 

confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, ecc. infissi nel terreno. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla recinzione del cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di 
sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Carriola; 

c) Compressore con motore endotermico; 
d) Decespugliatore a motore; 

e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala doppia. 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 

Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità alle persone ed ai veicoli. A questo scopo, 
all'interno del cantiere dovranno essere approntate adeguate vie di circolazione carrabile e pedonale, 

corredate di appropriata segnaletica. 
 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

 



Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità del cantiere e di tutte le opere ad essa connesse. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla realizzazione della viabilita del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) calzature di 
sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

b) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Carriola; 
c) Compressore con motore endotermico; 

d) Decespugliatore a motore; 
e) Martello demolitore pneumatico. 

 

Realizzazione degli impianti di cantiere (fase) 

Realizzazione degli impianti elettrici del cantiere (di alimentazione, messa a terra, protezione contro le 
scariche atmosferiche) ed idrosanitari. 

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
L'impianto elettrico sarà realizzato a norme C.E.I. così come previsto dalla legge n.168 del 1° marzo 1968 

ovvero "Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed 

impianti elettrici ed elettronici" e dalla ulteriore normativa vigente in materia. 
Le prese e spine saranno conformi alle specifiche CEE Euronorm provviste di marchio di qualità. 

 
QUADRI ELETTRICI 

I quadri elettrici principali saranno muniti di dispositivo atto ad impedire l'apertura dello sportello e 
comunque l'accesso alle parti attive dell'impianto se l'interruttore generale è chiuso. 

Sui quadri elettrici secondari saranno montate le prese a spina con i relativi dispositivi di protezione. 

Le prese a spina, per correnti nominali superiori a 16A saranno del tipo interbloccato provviste di fusibili o di 
dispositivo di comando e di protezione 

alle sovracorrenti. 
In ogni caso le singole linee saranno protette da dispositivo di sgancio a massima corrente del tipo 

magnetotermico. 

I componenti dei quadri secondari saranno singolarmente protetti a monte da interruttori differenziali 
coordinati con l'impianto a terra; tale impianto assicurerà l'equipotenzialità delle aree interessate. 

 
MESSA A TERRA 

L'impianto di messa a terra sarà realizzato secondo gli schemi previsti dalle norme C.E.I. 64-8 "impianti 

elettrici utilizzatori" e 81-12  "protezione di strutture contro i fulmini". 
La domanda corredata di progetto sarà presentata all'organo competente per la verifica di legge. 

L'impianto di terra dovrà assicurare l'equipotenzialità all'interno dell'area protetta. 
Sarà realizzato un impianto intercompreso, con dispersori posti lungo il perimetro dell'area protetta 

(dispersori ad anello, vedi allegato). 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche sarà collegato a quello di messa a terra. 

Saranno collegate alla terra le grandi masse metalliche come ad esempio le baracche, ponteggi, gru e altre 

masse ferrose. 
Il conduttore di collegamento sarà protetto contro eventuale pericolo di tranciamento ed i dispersori saranno 

infissi a vista nel terreno. 
L'impianto sarà sempre integrato nelle eventuaIi fasi di trasformazione del cantiere e periodicamente sarà 

sottoposto a controllo. 

Particolare cautela dovrà essere riservata alla progettazione e messa in opera delle parti metalliche 
accessibili soggette a passaggi di corrente anche accidentali che dovranno essere protette contro le tensioni 

di contatto usando adeguate reti di messa a terra. 
Sia nei locali adibiti ad uso residenziale o terziario che negli edifici con ambienti utilizzati per lavorazioni 

speciali, magazzini o altri tipi di funzioni dovrà essere usata la massima accuratezza nell'attuazione dei 



collegamenti per le parti metalliche, la messa a terra e l'insieme dell'impianto elettrico, secondo le norme 

previste. 

 
Il progetto esecutivo dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche dovrà comprendere i dati 

sulle caratteristiche elettriche e sulla struttura delle opere da proteggere, le caratteristiche della zona, il tipo 
di gabbia di Faraday o altro sistema da impiegare, la posizione e dimensionamento della maglia di 

protezione, i collegamenti di terra e le relative dimensioni, numero e tipo di dispersori. 

Gli organi di captazione dell'impianto saranno costituiti da conduttori elettrici posizionati al di sopra delle 
parti più alte (oppure integrati con essa) formando una maglia che includa tutte le parti sporgenti. 

I conduttori di discesa saranno minimo 2 con reciproca distanza non superiore ai 20 mt., installati all'esterno 
od in sedi incombustibili ed ispezionabili; le giunzioni saranno eseguite con saldature o con morsetti ed 

adeguata sovrapposizione. 
I dispersori, in base alla resistività del terreno, saranno a punta od a rete e dovranno essere alloggiati in 

pozzetti praticabili in modo tale da rendere ispezionabile il collegamento con i conduttori di discesa. 

 
Dispersori per la messa a terra 

- Corda flessibile o tondo in rame nudo per impianti di dispersione e di messa a terra della sezione di mmq. 
16-25-35-50, da porre in opera dentro uno scavo predisposto ad una profondità di ca. cm. 50 compreso il 

rinterro e tutti i collegamenti necessari alla chiusura dell'anello. 

 
- Tondino zincato a fuoco per impianti di dispersione e di messa a terra del diametro mm. 8 (sezione 

mmq.50), mm. 10 (sezione mmq. 75), da porre in opera dentro uno scavo predisposto ad una profondità di 
ca. cm. 50 compreso il rinterro e tutti i collegamenti necessari alla chiusura dell'anello. 

 
- Bandella di acciaio zincato a fuoco per impianti di parafulmine delle dimensioni mm. 25x3-30x2,5-30x3 da 

porre in opera su tetti praticabili, in buono stato di manutenzione, e su calate da installare lungo le pareti 

degli edifici interessati compresi i supporti di sostegno, le giunzioni ed i collegamenti agli apparecchi di 
captazione. 

 
- Bandella in rame per impianti di parafulmine delle dimensioni di mm. 20x2-20x3, da porre in opera su tetti 

praticabili, in buono stato di manutenzione, e su calate da installare lungo le pareti degli edifici interessati 

compresi i supporti di sostegno, le giunzioni ed i collegamenti agli apparecchi di captazione. 
Dispersore per infissione nel terreno della lunghezza di mt. 2 da porre in opera completo di collare per 

l'attacco del conduttore di terra, inserito in apposito pozzetto ispezionabile nel quale dovrà confluire il cavo 
dell'anello di messa a terra compresa la misurazione, ad installazione effettuata, della effettiva resistenza di 

terra, tutte le opere di scavo e ripristino per la posa del pozzetto; tale dispersore potrà essere realizzato in: 

a) picchetto a tubo in acciaio zincato a caldo conforme alla norma CEI 7-6, del diametro esterno mm. 40 
e spessore della parete mm. 2 secondo norma CEI 64-8/5; 

b) picchetto massiccio in acciaio zincato a caldo secondo norma CEI 7-6, diametro esterno mm. 20 come 
da norma CEI 64-8/5; 

c) picchetto in profilato in acciaio zincato a caldo secondo norma CEI 7-6, spessore mm. 5 e dimensione 
trasversale mm. 50 secondo norma CEI 64-8/5; 

d) picchetto massiccio in acciaio rivestito di rame (rivestimento per deposito elettrolitico 100 micron, 

rivestimento per trafilatura 500 micron) di diametro mm. 15 secondo norma CEI 64-8/5; 
e) picchetto a tubo di rame di diametro esterno mm. 30 e spessore mm. 3 secondo norma CEI 64-8/5; 

f) picchetto massiccio in rame di diametro mm. 15 secondo norma CEI 64-8/5; 
g) picchetto in profilato di rame di spessore mm. 5 e dimensione trasversale mm. 50 secondo norma CEI 

64-8/5. 

 
Condizioni di sicurezza 

L'intervento e la manutenzione sull'impianto elettrico sarà affidata solamente a personale qualificato. 
Prima di effettuare un intervento su una linea elettrica si dovrà provvedere all'apertura del circuito a monte. 

Il materiale usato sarà sempre integro ed adatto all'impiego. 
Nessun lavoratore potrà manomettere l'impianto elettrico. 

Le postazioni pericolose come le cabine elettriche, derivazioni principali con parti attive non protette etc. 

dovranno essere sempre chiuse a chiave. 
Le zone che presentino pericolo per il contatto elettrico diretto o indiretto saranno chiaramente individuate 

con apposita segnaletica. 



Gli apparecchi elettrici dovranno essere perfettamente integri e funzionanti, non potranno essere utilizzati 

utensili con interruttori rotti, e spine non conformi a quelle previste dalla normativa CEE 17/C.E.I. 23-12. 

 
ALLACCI E FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA 

1) La fornitura dell'energia elettrica in cantiere sarà assicurata dalla Società appaltatrice  
2) L'impianto relativo alla fornitura dell'energia elettrica sarà realizzato in conformità alle norme del D.P.R. 

547/1955 e di quelle C.E.I. fascicolo 64-8 oltre alla normativa più recente in materia (legge 46/90 e 

successive integrazioni). 
All'arrivo della linea verrà predisposto apposito quadro con interruttore generale onnipolare con funzione 

differenziale. 
3) Tutte le misure di sicurezza prescritte in relazione alla particolare natura dei lavori eseguiti ed ai 

macchinari ed attrezzature impiegate, dovranno essere realizzate dalle Società che ne usufruiranno. 
4) L'impianto di messa a terra deve essere predisposto dalle imprese, in ottemperanza alla normativa del 

D.P.R. 547/1955 e di quella C.E.I. fascicolo 64-8 oltre alla normativa più recente in materia (legge 

46/90 e successive integrazioni), e denunciato assieme ai relativi allegati dalla stessa impresa alla 
competente ASL. 

Il coordinamento dei vari impianti di messa a terra, ove si dovesse rendere necessario, sarà realizzato dal 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

5) Sono tassativamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica ad altre imprese che 

non siano eseguiti in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente. 
 

ALLACCIO E DISTRIBUZIONE DI ACQUA POTABILE 
La fornitura idrica di cantiere per i servizi igienici sarà garantita da l’impianto idrico attualmente in uso.  

La fornitura idrica necessaria per le lavorazioni da eseguire sarà fornita tramite allaccio alla rete idrica 
comunale e posizionata in adiacenza dell’ingresso e delle postazioni fisse di lavoro. In tutti i punti di utenza 

dell'acqua per i lavori saranno installati dei cartelli che indicano la non potabilità dell'acqua. 

La fornitura dell'acqua potabile in cantiere sarà assicurata tramite la conduttura preesistente, 
posizionata sul retro della chiesa, dove verranno applicati dei cartelli di acqua potabile. 

In prossimità dei servizi igienici verrà realizzato un allacciamento provvisorio alla rete comunale delle 
fognature. 

 

Realizzazione degli impianti elettrici di cantiere (sottofase) 

Gli impianti elettrici di cantiere sono costituiti dall'impianto per la distribuzione dell'energia a tutte le 
apparecchiature elettriche presenti nel cantiere (impianto di alimentazione), l'impianto di messa a terra e, 

ove necessario, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
Il cantiere viene definito dalle norme CEI, oltre che come il luogo di lavoro relativo alla realizzazione di nuove 

costruzioni, anche come quella parte di edifici sottoposti a trasformazioni strutturali, quali ampliamenti, 

riparazioni importanti o demolizioni, per la durata dei relativi lavori e nella misura in cui tali lavori 
necessitano la realizzazione di un impianto temporaneo. 

CEI 64-8/7 
Il cantiere dovrà essere considerato, dal punto di vista elettrico, "ambiente bagnato con presenza di masse 

metalliche", e pertanto dovrà vietarsi utilizzazione di qualsivoglia utensili di classe I. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Elettricista: esecuzione dell'impianto elettrico del cantiere; 
Elettricista per la posa in opera dell'impianto elettrico del cantiere per l'alimentazione di tutte le 

apparecchiature elettriche, compreso quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Elettricista per la esecuzione dell'impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile; d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 



b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio mobile o tra battello 

d) Scala doppia. 
 

 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

L'impianto di messa a terra è composto, essenzialmente, dai dispersori (puntazze), dai conduttori di terra e 

dai conduttori di protezione. A questi si aggiungono i conduttori equipotenziali destinati alla messa a terra 

delle masse e delle eventuali masse estranee. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Elettricista: esecuzione impianto di messa a terra del cantiere; 

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e 

collegamento ad esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Elettricista per impianti di terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile; d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala doppia. 
 

Realizzazione dell'impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase) 

Le strutture metalliche degli edifici e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi metallici, di 

notevoli dimensioni, situati all'aperto, devono essere collegati elettricamente a terra, oppure deve essere 
redatta una dichiarazione di autoprotezione da parte di tecnico abilitato secondo quanto prescritto dalle 

norme CEI 81-1 e legge 46/90. 
Per masse di notevoli dimensioni devono considerarsi quelle che risultino tali a seguito del calcolo 

probabilistico contenuto nella norma CEI 81-8 che corrisponde alla determinazione di un numero probabile di 

fulmini annuale che si scarichino sulla massa in questione che deve risultare maggiore o uguale al limite di 
eventi ritenuti pericolosi. 

NOTA 
Il collegamento incondizionato delle masse metalliche di grosse dimensioni senza verifica attraverso il calcolo 

di fulminazione costituisce situazione peggiorativa in quanto aumenta il rischio di accadimento. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Elettricista: esecuzione impianti di cantiere contro le scariche atmosferiche; 
Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: Elettricista per impianti di cantiere contro le scariche atmosferiche; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti dielettrici; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile; d) cinture di sicurezza. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 



d) Scala doppia. 

 

 
 

 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, consistente nella posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o 

polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, delle rubinetterie, 

ecc. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera dell'impianto idrico del cantiere; 

Addetto alla realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, consistente nella posa in opera di tubazioni 

(in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi 
accessori, delle rubinetterie, ecc. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla posa in opera dell'impianto idrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco;  b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 
b) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala doppia; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile). 
 

Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere, consistente nella posa in opera delle condutture 

con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, dei sanitari, ecc. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; 
Addetto alla realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere, consistente nella posa in opera 

delle condutture con giunti saldati o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, dei sanitari, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Posa in opera dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco;  b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza; f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

b) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 

d) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
e) Scala doppia; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

g) Trapano elettrico. 
 

Scavi a sezione ristretta (sottofase) 



Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 

Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono essere 

sgombre da irregolarità o blocchi. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 

azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 

2) Escavatore. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo; 
Addetto allo scavo, eseguito a cielo aperto o all'interno di edifici, a mano e/o con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto allo scavo; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

c) Incendi o esplosioni; 

d) Rumore: dBA > 90; 
e) Seppellimenti e sprofondamenti. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Carriola; 
d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Scala semplice. 

 

a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala doppia; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile). 
 

Rinterro di scavo a sezione obbligata (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi a sezione obbligata precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di 

mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 

2) Escavatore. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al rinterro di scavo a sezione obbligata; 
Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti a mano e/o con l'ausilio di mezzi 

meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al rinterro di scavo a sezione obbligata; 



Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 85 / 90; 

c) Seppellimenti e sprofondamenti. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Carriola; 

d) Compattatore a piatto vibrante; 
e) Scala semplice. 

 

Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari (sottofase) 

I servizi igienico-sanitari sono costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in 
edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono 

usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 
I servizi igienico-sanitari devono fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della 

giornata lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura se 

il cibo non viene fornito dall'esterno. 
I lavoratori trovano poi i servizi igienici e le docce, locali per il riposo durante le pause di lavoro e, se 

necessari, locali destinati a dormitorio. 
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: 

cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le 
prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore 
dell'apparecchio di sollevamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

2) Addetto all'installazione di box prefabbricati; 

Addetto all'installazione, montaggio e messa in esercizio di box prefabbricati nel cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto all'installazione di box prefabbricati; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 
d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 80 / 85. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Saldatrice elettrica; 

e) Scala doppia; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

g) Trapano elettrico. 

 

Installazione di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Installazione di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla recinzione del cantiere su strada; 
Addetto alla realizzazione della recinzione del cantiere su strada. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla recinzione del cantiere su strada; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali a tenuta; d) mascherina antipolvere; e) indumenti ad 

alta visibilità; f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 

b) Investimento e ribaltamento; 
c) Rumore: dBA 85 / 90. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore con motore endotermico; 
c) Decespugliatore a motore; 

d) Martello demolitore pneumatico; 

e) Scala doppia. 
 

Installazione e smontaggio ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso ad elementi prefabbricati o ad H. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso ad elementi prefabbricati (ad H, ecc) o 

a tubi e giunti. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi fissi; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da 
terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, 

lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto); 
b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 

b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 



b) Argano a bandiera; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Avvitatore elettrico; 
e) Ponteggio metallico fisso; 

f) Scala semplice. 
2) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore 

dell'apparecchio di sollevamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Elettrocuzione; 
d) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali. 
 

Indagini geotecniche e prelievo di campioni 

Prelievo di campioni indisturbati di terreno mediante perforazione eseguita con carotiere continuo, 
successiva paraffinatura dei campioni e trasporto in  laboratorio. 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Perforazioni 

Acquisizione carote 
 

 
INTERFERENZE e COORDINAMENTO (art.2, comma 2, lettera e, DPR 222/2003): 

La Fase 'Indagini geotecniche e prelievo di campioni', nella zona 'ZONA UNICA' eseguita dall'impresa 

'Impresa ...' prevista dal giorno 26/11/2004 al giorno 03/12/2004, è in contemporanea con la Fase 
'Fondazioni dirette in c.a.', nella zona 'ZONA UNICA' eseguita dall'impresa 'Impresa ...' prevista dal giorno 

25/11/2004 al giorno 06/12/2004. 
 

Perforazioni (fase) 

Perforazione eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Sonda di perforazione. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla movimentazione delle aste della sonda di perforazione; 
Addetti al montaggio e smontaggio delle aste di perforazione e loro movimentazione all'interno del 

cantiere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla movimentazione delle aste della sonda di perforazione; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

c) Getti o schizzi; 

d) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
e) Movimentazione manuale dei carichi; 

f) Rumore: dBA 85 / 90; 



g) Scivolamenti e cadute; 

h) Seppellimenti e sprofondamenti. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali. 

 
 

Acquisizione carote (fase) 

Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio carotiere, catalogazione, paraffinatura e confezionamento 

dei campioni indisturbati) e avviamento al trasporto in laboratorio per prove geotecniche. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'acquisizione di carote di terreno; 

Addetto alla movimentazione e preparazione delle carote (trasporto e smontaggio carotiere, 
catalogazione, paraffinatura e confezionamento dei campioni indisturbati, sistemazione su automezzi per 

avviamento presso laboratori per prove geotecniche). 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto all'acquisizione di carote di terreno; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) guanti;  b) casco; c) calzature di sicurezza; d) occhiali; e) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore: dBA 80 / 85; 
c) Scivolamenti e cadute. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Carriola. 
 

Installazione e smontaggio ponteggio metallico fisso 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso ad elementi prefabbricati o ad H. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso ad elementi prefabbricati (ad H, ecc) o 

a tubi e giunti. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi fissi; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) elmetto (sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da 
terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, 

lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto); 

b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Avvitatore elettrico; 



e) Ponteggio metallico fisso; 

f) Scala semplice. 

2) Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 
Addetto all'imbracatura, all'avviamento ed alla ricezione del carico, e alle segnalazioni con l'operatore 

dell'apparecchio di sollevamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto all'imbracatura [Apparecchi di sollevamento]; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) scarpe di sicurezza con suola antiscivolo e imperforabile. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Elettrocuzione; 

d) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali. 
 

Realizzazione tradizionale di intonaci esterni 

Posa in opera tradizionale dell'intonaco esterno, mediante preventiva preparazione della malta eseguita in 

cantiere, riquadratura della parete e successo completamento. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione malta 

Posa tradizionale di intonaci esterni 

 

Preparazione malta (fase) 

Preparazione di malta cementizia per murature, intonaci, ecc.. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al confezionamento malte; 

Addetto alla preparazione di malta cementizia per murature, intonaci, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto al confezionamento della malta; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 
d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA 85 / 90; 

b) Ustioni. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 
c) Carriola; 

d) Molazza. 
 

Posa tradizionale di intonaci esterni (fase) 

Posa di intonaci esterni eseguita a mano. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa tradizionale di intonaci esterni; 
Addetto alla posa a mano di intonaci esterni. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa tradizionale di intonaci esterni; 



Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 

d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Scala semplice. 

 

Realizzazione dell'impianto termico 

Realizzazione dell'impianto termico mediante posa di tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi 
scaldanti con staffe a muro, di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, 

della caldaia, ecc. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai 

Posa in opera dell'impianto termico autonomo 

Posa di isolanti termici per tubi e pareti 
 

Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai (fase) 

Esecuzione di fori passanti o tracce in muri e solai, comunque realizzati, per il passaggio di canalizzazioni di 
impianti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla esecuzione di tracce e fori; 

Addetto all'esecuzione di fori passanti o tracce in muri e solai, comunque realizzati, per il passaggio di 
canalizzazioni di impianti, da eseguirsi con attrezzi meccanici o manuali. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla esecuzione di tracce e fori; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA > 90. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 

d) Scala doppia; 

e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

g) Trapano elettrico. 
 

Posa in opera dell'impianto termico autonomo (fase) 

Posa in opera di tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi scaldanti con staffe a muro, di 

sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, della caldaia, ecc. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera dell'impianto termico autonomo; 

Addetto alla posa in opera di tubazioni in ferro, rame o polietilene reticolato, di corpi scaldanti con staffe 

a muro, di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, della caldaia, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera dell'impianto termico autonomo; 



Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA 80 / 85. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

d) Pistola sparachiodi; 
e) Ponte su cavalletti; 

f) Saldatrice elettrica; 
g) Scala doppia; 

h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

i) Trapano elettrico. 
 

Posa di isolanti termici per tubi e pareti (fase) 

Posa in opera di isolanti termici per le tubazioni di qualsiasi diametro dell'impianto di riscaldamento, 
(mediante materassini di lana di roccia o coppelle di sughero o polistirolo espanso con o senza lamierino di 

rivestimento) e di pannelli isolanti in lana di roccia, polistirene, ecc. su superfici piane come muri interni, 

pavimenti soffitti, ecc. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di isolanti termici; 

Addetto alla posa in opera di isolanti termici per le tubazioni di qualsiasi diametro dell'impianto di 

riscaldamento, (mediante materassini di lana di roccia o coppelle di sughero o polistirolo espanso con o 
senza lamierino di rivestimento) e di pannelli isolanti in lana di roccia, polistirene, ecc. su superfici piane 

come muri interni, pavimenti soffitti, ecc. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera di isolanti termici; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

b) Rumore: dBA 80 / 85. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Pistola sparachiodi; 

d) Ponte su cavalletti; 

e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Scala doppia; 

g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico. 

 

Realizzazione dell'impianto elettrico 

Realizzazione dell'impianto elettrico interno eseguito mediante la posa in opera di cavi elettrici, cassette di 
derivazione, tubazioni, ecc. 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai 
Posa in opera dell'impianto elettrico interno 

 

Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai (fase) 

Esecuzione di fori passanti o tracce in muri e solai, comunque realizzati, per il passaggio di canalizzazioni di 
impianti. 



 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla esecuzione di tracce e fori; 
Addetto all'esecuzione di fori passanti o tracce in muri e solai, comunque realizzati, per il passaggio di 

canalizzazioni di impianti, da eseguirsi con attrezzi meccanici o manuali. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla esecuzione di tracce e fori; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA > 90. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala doppia; 

e) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico. 

 

Posa in opera dell'impianto elettrico interno (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico all'interno di edifici, a partire dal quadro di alloggio o di zona, 

consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori 

flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di derivazione, morsetti e 
relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e 

comando, impianto di messa a terra. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera dell'impianto elettrico interno; 

Addetto alla posa in opera di cavi elettrici, cassette di derivazione, tubazioni, ecc. per la realizzazione 

dell'impianto elettrico interno. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa in opera dell'impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) guanti isolanti; b) occhiali protettivi; c) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

e) Saldatrice elettrica; 
f) Scala doppia; 

g) Trapano elettrico. 

 

Realizzazione di intonaci interni 

Realizzazione di intonaci su soffitti e pareti interne, previo confezionamento della malta all'esterno della 

costruzione e successiva posa in opera. 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Preparazione malta 
Posa di intonaci interni 

 



Preparazione malta (fase) 

Preparazione di malta cementizia per murature, intonaci, ecc.. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al confezionamento malte; 

Addetto alla preparazione di malta cementizia per murature, intonaci, ecc.. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al confezionamento della malta; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 
d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA 85 / 90; 
b) Ustioni. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 
c) Carriola; 

d) Molazza. 

 

Posa di intonaci interni (fase) 

Esecuzione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di intonaci interni; 

Addetto alla realizzazione di intonacatura interna su superfici verticali e/o orizzontali eseguita a mano. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla posa di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco;  b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 
d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

b) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Carriola; 
e) Ponte su cavalletti; 

f) Ponteggio mobile o trabattello; 

g) Scala doppia. 
 

Realizzazione di pavimenti interni 

Posa in opera di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramici in genere su 
sottofondo a base cementizia. 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione malta 

Formazione del fondo per la posa di pavimenti 
Posa pavimenti interni 

 

Preparazione malta (fase) 

Preparazione di malta cementizia per murature, intonaci, ecc.. 
 

Lavoratori impegnati: 



1) Addetto al confezionamento malte; 

Addetto alla preparazione di malta cementizia per murature, intonaci, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto al confezionamento della malta; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 

d) maschera respiratoria a filtri; e) occhiali. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA 85 / 90; 
b) Ustioni. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Betoniera a bicchiere; 

c) Carriola; 
d) Molazza. 

 

Formazione del fondo per la posa di pavimenti (fase) 

Realizzazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione del fondo per la posa di pavimenti; 

Addetto alla realizzazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per 
pavimenti. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla formazione del fondo per la posa di pavimenti; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

b) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Carriola; 

e) Ponte su cavalletti. 
 

Posa pavimenti interni (fase) 

Posa in opera di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche in genere. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di pavimenti interni; 
Addetto alla posa in opera di pavimenti interni realizzati con piastrelle di gres, cotto, clinker, ceramiche 

in genere. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla posa di pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco;  b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

b) Rumore: dBA 80 / 85. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a cavalletto; 



c) Attrezzi manuali; 

d) Carriola; 

e) Levigatrice elettrica; 
f) Ponte su cavalletti; 

g) Taglierina elettrica. 
 

Tinteggiatura di superfici interne 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione 

di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Addetto alla preparazione di soffitti e pareti interne eseguita a mano o con l'ausilio di attrezzi meccanici  

e tinteggiatura di dette superfici a mezzo di rullo o pennello. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 

d) maschera antipolvere; e) occhiali. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

b) Rumore: dBA < 80. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Ponte su cavalletti; 

d) Scala doppia; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

 

Smobilizzo del cantiere 

Rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse (banco del 
ferraiolo, betoniera, molazza, ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), delle opere 

provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il 
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per 

l'allontanamento. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù; 

3) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Addetto alla rimozione del cantiere realizzata attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse 

(banco del ferraiolo, betoniera, molazza, ecc.), di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc.), 
delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 

stesso ed al caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 

autocarri per l'allontanamento. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 

d) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

b) Movimentazione manuale dei carichi; 



c) Rumore: dBA 80 / 85. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 

c) Attrezzi manuali; 
d) Carriola; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala semplice. 

 

DEMOLIZIONI PARZIALI, RIMOZIONI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Disfacimento di manto di copertura 
Realizzazione di un foro nel solaio 

Rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni 
Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali 

 

Disfacimento di manto di copertura (fase) 

Disfacimento di manto di copertura comunque realizzato, su struttura piana o inclinata. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al disfacimento del manto di copertura; 

Disfacimento di manto di copertura comunque realizzato, su struttura piana o inclinata. 
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 
a) DPI: Addetto al disfacimento del manto di copertura; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e)mascherina antipolvere; f) cintura di sicurezza; g) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
d) Rumore: dBA 85 / 90. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a cavalletto; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile). 
 

Realizzazione di un foro nel solaio (fase) 

Realizzazione di fori di dimensione medio-piccola in solai laterocementizi, eseguiti mediante l'asportazione di 
una o più file di pignatte, il taglio di uno o più travetti ed il ripristino statico del solaio stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 

Addetto alla realizzazione di fori di dimensione medio-piccola in solai laterocementizi, eseguiti mediante 
l'asportazione di una o più file di pignatte, il taglio di uno o più travetti ed il ripristino statico del solaio 

stesso. 



Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla realizzazione di un foro nel solaio; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 
d) mascherina antipolvere; e) otoprotettori; f) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore: dBA 85 / 90. 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a cavalletto; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Centralina idraulica a motore; 
d) Cesoie elettriche; 

e) Ponteggio mobile o trabattello; 

f) Ponte su cavalletti; 
g) Scala doppia; 

h) Tagliagiunti idraulico; 
i) Trancia-piegaferri; 

j) Troncatrice. 

 

Rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni (fase) 

Demolizione di intonaci esterni, rimozione lastoni in pietra di rivestimento, di copertine, di soglie e davanzali, 

di rivestimenti in genere, eseguita mediante l'ausilio di attrezzi manuali e meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni; 

Addetto alla demolizione di intonaci esterni, rimozione di lastroni in pietra di rivestimento, di copertine, 
di soglie e davanzali, di rivestimenti in genere, eseguita mediante l'ausilio di attrezzi manuali e 

meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla rimozione di intonaci e/o rivestimenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) cintura di sicurezza; g) otoprotettori. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

c) Rumore: dBA 85 / 90. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a cavalletto; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Martello demolitore elettrico; 

d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile). 

 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali (fase) 

Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 

Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali, ecc. 



Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; 
d) mascherina con filtro antipolvere; e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore: dBA 80 / 85. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Cesoie elettriche; 

e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

g) Troncatrice. 
 

OPERE IN COPERTURA 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Impermeabilizzazione di coperture 

Posa in opera di tegole, coppi, ecc. 
 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla impermeabilizzazione di coperture; 
Addetto alla realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a 

caldo. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 
successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla impermeabilizzazione di coperture; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola 

antisdrucciolo e imperforabile; d) mascherina con filtro specifico; e) occhiali di protezione; f) 
indumenti protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
c) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 
d) Cannello a gas; 

e) Ponteggio metallico fisso. 

 

Posa in opera di tegole, coppi, ecc. (fase) 

Posa in opera di tegole, coppi, ecc. previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro 

fissaggio. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa in opera di tegole, coppi, ecc.; 
Addetto alla posa in opera di tegole, coppi, ecc. previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi 

agganci) per il loro fissaggio. 



Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel 

successivo capitolo: 

a) DPI: Addetto alla posa in opera di tegole, coppi, ecc.; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) casco; b) guanti; c) grembiuli di cuoio; d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) mascherina antipolvere; f) otoprotettori; g) cintura di sicurezza; 

h) occhiali o schermi facciali paraschegge. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore: dBA < 80. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Avvitatore elettrico; 

e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Scala semplice; 

g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico. 

 

 
RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 

 
Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 

6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 

9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore: dBA < 80; 

11) Rumore: dBA > 90; 

12) Rumore: dBA > 90; 
13) Rumore: dBA 80 / 85; 

14) Rumore: dBA 85 / 90; 
15) Scivolamenti e cadute; 

16) Seppellimenti e sprofondamenti; 
17) Ustioni. 

 

 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 

Caduta di persone dall'alto, in seguito alla perdita di equilibrio del lavoratore e/o all'assenza di adeguate 
protezioni (collettive od individuali), da opere provvisionali, gru od autogrù, fori nei solai o balconate o 

rampe di scale o scavi, o da mezzi per scavo o trasporto, o da qualsiasi altra postazione di lavoro 
sopraelevata. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Rinterro di scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Organizzative: I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel 

vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei 
pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei 

solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o 



fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani 

finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono 

essere realizzati nei seguenti modi: 
- mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 

spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 
- mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente 

al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se 
e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24. 

 
 

b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere 
mobili, posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello 

scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. 

A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 

c) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Installazione e 
smontaggio ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Esecutive: Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare 
bastoni muniti di uncini, evitando accurartamente di sporgersi  oltre le protezioni. 

d) Nelle lavorazioni: Disfacimento di manto di copertura; 

Prescrizioni Organizzative: Parapetti. I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire 
cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale 

o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori 
praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi 

o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. 

vani finestra), ecc. 
Prescrizioni Esecutive: Parapetti. I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon 

materiale, risultare idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Possono essere realizzati nei seguenti modi: 

-mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 
spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

-mediante un corrente superiore con le caratteriche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al 
piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e 

gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 
I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 

I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 



Lavori su coperture. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, 

deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e 

dei materiali di impiego.  
Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a 

garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le 
orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24; D.P.R. 

7/1/1956 n.164 art.70. 

 
 

e) Nelle lavorazioni: Rimozione di scossaline, canali di gronda, pluviali; 
Prescrizioni Organizzative: Parapetti. I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire 

cadute nel vuoto ogni qualvolta si manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale 
o dei pianerottoli o dei balconi non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori 

praticati nei solai (ad es. vano ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi 

o pozzi o fosse per lo spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. 
vani finestra), ecc. 

Prescrizioni Esecutive: Lavori su coperture. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, 
lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per 

sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego.  

Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a 
garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le 

orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
Parapetti. I parapetti devono essere allestiti a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare 

idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Possono essere 
realizzati nei seguenti modi: 

-mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio, e da una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non lasciare uno 
spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto, maggiore di 60 cm; 

-mediante un corrente superiore con le caratteriche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al 
piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e 

gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. 

I correnti e le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. 
I ponteggi devono avere il parapetto completo anche sulle loro testate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.16; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.24; D.P.R. 
7/1/1956 n.164 art.70. 



 
 

f) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Esecutive: Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture 
simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli 

operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i 
necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda 

dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.70. 
 

 
RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, colpi, impatti, tagli) causate dall'investimento di masse cadute dall'alto 
o a livello: 

materiali caduti durante il trasporto con gru, argani ecc., o da autocarri, dumper, carrelli elevatori ecc., o da 
opere provvisionali, o per ribaltamento delle stesse, di mezzi di sollevamento, di attrezzature, ecc.; 

materiali frantumati proiettati a distanza al seguito di demolizioni effettuate mediante esplosivo o a spinta. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Installazione e 

smontaggio ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Esecutive: Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire 
l'inizio della manovra di sollevamento devono verificare che il carico sia stato imbracato 

correttamente. 
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli 

addetti devono accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali 
eventualmente presenti, solo per lo stretto necessario. 

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono 

allontanarsi al più presto dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, 
per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è 

giunto quasi al suo piano di destinazione. 

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di 
sollevamento, bisognerà accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio 
da parte dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato 

fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: Perforazioni; Acquisizione carote; 
Prescrizioni Organizzative: Sonda di perforazione: protezioni collettive. Ove necessario, predisporre 

protezioni collettive (parapetti, ecc.), per il personale addetto alla perforazione. 
Prescrizioni Esecutive: Sonda di perforazione: pulizia. La sonda deve essere pulita durante la risalita 

delle aste di infissione, per evitare la caduta dall'alto di materiali rimasti eventualmente attaccati 
alla sonda stessa. 



Sonda di perforazione: serraggio delle aste. Verificare frequentemente il corretto serraggio delle 

aste. 

c) Nelle lavorazioni: Disfacimento di manto di copertura; Rimozione di intonaci e/o 
rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve 
essere trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare 

ad altezza maggiore di m 2 dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti 

in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere 
adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere sistemata in modo che 

non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od 
ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.74. 
 

 

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni" 

Descrizione del Rischio: 

Ferite e lesioni (cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni) causate da contatti accidentali con organi 

mobili di macchine o mezzi, o per collisioni con ostacoli o altri mezzi presenti nell'area del cantiere. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni; 

Prescrizioni Esecutive: Sonda di perforazione: allontanamento aiutanti. Durante la perforazione, gli 
aiutanti devono sempre mantenersi a distanza di sicurezza dalla macchina. 

Sonda di perforazione: montaggio/smontaggio delle aste. Le operazioni di montaggio o smontaggio 
degli spezzoni di aste, potranno iniziarsi solo dopo che la rotazione delle stesse sia completamente 

cessata. In particolare, lo svitamento delle aste dovrà avvenire sempre utilizzando la doppia morsa 
della macchina; nel caso in cui la macchina non ne sia dotata, o nonostante la doppia morsa non si 

riesca a svitare le aste, dovrà usarsi la chiave giratubi. Il consenso per il disserraggio delle aste, 

dopo aver posizionato la chiave giratubi ad aste ferme, dovrà essere dato dagli addetti 
all'operatore, solo dopo che i primi si siano allontanati a distanza di sicurezza dalla macchina. 

 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione. 

Folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione dell'impianto 

di messa a terra del cantiere; Realizzazione dell'impianto di protezione da scariche 

atmosferiche del cantiere; Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere; Realizzazione dell'impianto igienico-

sanitario del cantiere; Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; 
Installazione di cantiere temporaneo su strada; Installazione e smontaggio ponteggio 

metallico fisso; Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Lavori in prossimità di linee elettriche. Non possono essere eseguiti 

lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che, previa 

segnalazione all'esercente le linee elettriche, non si provveda ad una adeguata protezione atta ad 
evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse. 

Lampade portatili. Le lampade portatili devono essere: 
a) costruite con doppio isolamento; 

b) alimentate con bassissima tensione di sicurezza (24 V forniti mediante trasformatore di 

sicurezza) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di 
isolamento); 

c) provviste di idoneo involucro di vetro ed avere il portalampada e l'impugnatura costituita di 
materiale isolante non igroscopico; 

d) devono essere protette contro i danni accidentali tramite una griglia di protezione; 



e) provviste di cavo di alimentazione di tipo H07RN-F con una sezione minima dei conduttori di 1 

mm2. 

Le lampadine usate non dovranno essere di elevata potenza per evitare possibili incendi e 
cedimento dell'isolamento per il calore prodotto. 

Prescrizioni Esecutive: Impianto elettrico: disposizioni generali di comportamento. Particolare cura, 
volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei 

confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli 

interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua 
pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 

Impianto elettrico: obblighi dei lavoratori. Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente 
al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia dell'impianto elettrico, come ad esempio: 

apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); 
materiali e apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; 

cavi elettrici nudi o con isolamento rotto. 

Manovre: condizioni di pericolo. E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani 
bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 

I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), 
getti d'acqua, getti di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere 

preventivamente tensione al circuito. 

Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee 

elettriche. 
Lavori in prossimità di linee elettriche. Assicurarsi che nella zona di lavoro, le eventuali linee 

elettriche aeree, rimangano sempre ad una distanza non inferiore ai cinque metri. 
Quadri elettrici: posizione ed uso degli interruttori d'emergenza. Tutti quelli che operano in cantiere 

devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli interruttori di emergenza 

posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
Lampade portatili. L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere 

seguita solo dopo aver disinserito la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai 
di fattura artigianale. 

Riferimenti Normativi: D.L. 19/9/1994 n.626 art.39; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.11; D.P.R. 

27/4/1955 n.547 art.317; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.318; CEI 34-34. 
b) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere; 

Realizzazione dell'impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: Cavi di alimentazione: prolunghe. Per portare l'alimentazione nei luoghi dove 

non è presente un quadro elettrico, occorreranno prolunghe la cui sezione deve essere 
adeguatamente dimensionata in funzione della potenza richiesta. E' vietato approntare 

artigianalmente le prolunghe: andranno utilizzate, pertanto, solo quelle in commercio realizzate 
secondo le norme di sicurezza. Il cavo da utilizzare è quello per posa mobile. 

Cavi di alimentazione: disposizione. I cavi di alimentazione devono essere disposti in maniera tale 
da non intralciare i posti di lavoro o passaggi, e non diventare oggetto di danneggiamenti: a questo 

scopo è necessario che venga ridotto al minimo lo sviluppo libero del cavo mediante l'uso di 

tenditori, tamburi avvolgicavo con prese incorporate o altri strumenti equivalenti; in nessun caso, 
comunque, è consentito depositare bidoni, attrezzi o carichi in genere allo scopo di tenderne la 

parte in esubero. In particolare, per quanto possibile, i cavi dovranno essere disposti 
parallelamente alle vie di transito. Inoltre, i cavi di alimentazione non devono essere sollecitati a 

piegamenti di piccolo raggio né sottoposti a torsione, né agganciati su spigoli vivi o su materiali 

caldi o lasciati su pavimenti sporchi di cemento, oli o grassi. 
Cavi di alimentazione: utilizzazione. Prima di utilizzare un'apparecchiatura elettrica, bisognerà 

controllare che i cavi di alimentazione della stessa e quelli usati per derivazioni provvisorie non 
presentino parti logore nell'isolamento. Qualora il cavo apparisse deteriorato, esso non deve essere 

riparato con nastri isolanti adesivi, ma va subito sostituito con uno di caratteristiche identiche ad 
opera di personale specializzato. L'uso dei cavi deteriorati è tassativamente vietato. 

Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà 

sempre evitare di toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
Dopo l'utilizzazione i cavi di alimentazione (dell'apparecchiatura e/o quelli usati per le derivazioni 

provvisorie) devono essere accuratamente ripuliti e riposti, in quanto gli isolamenti in plastica ed in 
gomma si deteriorano rapidamente a contatto con oli e grassi. 



Collegamenti volanti. I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. Ove 

indispensabili, i collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi 

almeno protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati. 
Cavi di alimentazione: temperature di esposizione. La temperatura sulla superficie esterna della 

guaina dei cavi non deve superare la temperatura di 50°C per cavi flessibili in posa mobile e di 70 
°C per quelli flessibili in posa fissa, né scendere al di sotto dei -25 °C. 

Pressacavo. Il pressacavo svolge la duplice funzione di protezione contro la penetrazione, all'interno 

del corpo della spina e della presa (fissa o mobile), di polvere e liquidi e contro la eventuale 
sconnessione tra i cavi ed i morsetti degli spinotti causata da una tensione eccessiva 

accidentalmente esercitata sul cavo. Deve, pertanto, essere prestata la massima attenzione allo 
stato dei pressacavi presenti sia sulle spine che sulle prese. 

Quadri elettrici: arresto automatico. Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia 
intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare tensione all'impianto occorrerà individuare e riparare 

il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione escludendo dal circuito l'interruttore che 

ne impedisce la chiusura. E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, 
togliendo, bloccando, sostituendo valvole, interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa 

taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 
Manutenzione di prese e spine: verifiche e controlli. Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli 

delle prese, vanno tenuti puliti e asciutti: prima di eseguire i controlli e la eventuale manutenzione, 

provvedere a togliere la tensione all'impianto. 
Le prese e le spine che avessero subito forti urti, andranno accuratamente controllate, anche se 

non presentano danni apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o 
danneggiamenti, dovranno essere sostituite facendo ricorso a personale qualificato. 

Allaccio apparecchiature elettriche. Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili 
su prese in tensione. In particolare, prima di effettuare un allacciamento, si dovrà accertare che: 

l'interruttore di avvio della macchina o utensile sia "aperto" (motore elettrico fermo); 

l'interruttore posto a monte della presa sia "aperto" (assenza di tensione alla presa). 
Alimentazione elettrica: sospensione temporanea delle lavorazioni. Durante le interruzioni di lavoro 

deve essere tolta l'alimentazione all'apparecchiatura elettrica. 
Come collegare e disinnestare una spina. Per disconnettere una spina da una presa di corrente si 

deve sempre evitare di tendere il cavo; occorre, invece, disconnettere la spina mediante 

l'impugnatura della spina stessa. Per eseguire una connessione, non si devono mai collegare 
direttamente i cavi agli spinotti e dovranno usarsi, invece, sempre spine e prese normalizzate. 

Dispositivi di sicurezza: by-pass. Evitare di by-passare i dispositivi di sicurezza se non 
espressamente autorizzati dal superiore preposto, esperto di sicurezza elettrica. 

Apparecchiature elettriche: verifiche prima dell'uso. Prima di mettere in funzione qualsiasi macchina 

o apparecchiatura elettrica, devono essere controllate tutte le parti elettriche visibili, in particolare: 
il punto dove il cavo di alimentazione si collega alla macchina (in quanto in questa zona il 

conduttore è soggetto ad usura e a sollecitazioni meccaniche con possibilità di rottura 
dell'isolamento); 

la perfetta connessione della macchina ai conduttori di protezione ed il collegamento di questo 
all'impianto di terra. 

Verificare visivamente, inoltre, l'integrità dell'isolamento della carcassa. 

Impianto elettrico: chiusura giornaliera dell'impianto. Al termine della giornata di lavoro occorre 
disinserire tutti gli interruttori e chiudere i quadri elettrici a chiave. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.267; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.283. 
 

 

RISCHIO: "Getti o schizzi" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con 

utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi 
per la salute. 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo conseguenti alla proiezione di schegge durante lavorazioni 
eseguite direttamente o in postazioni di lavoro limitrofe. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni; 



Prescrizioni Organizzative: In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati 

schermi protettivi dalle possibili proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il 

personale addetto. 
 

 
RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre, gas, vapori" 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore, derivanti dall'esposizione a materiali 
in grana minuta, o rilascianti fibre minute, o che possono dar luogo a sviluppo di polveri, gas, vapori, nebbie, 

aerosol. 

Intossicazione causata dall'inalazione dei gas di scarico di motori a combustione o di fumi o di ossidi (ossidi 
di zinco, di carbonio, di azoto, di piombo, ecc.) tossici originati durante la combustione o la saldatura o il 

taglio termico di materiali di varia natura. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; 

Prescrizioni Esecutive: Quando non sono attuabili le misure tecniche di prevenzione e la natura del 
materiale polveroso lo consenta, si deve provvedere all'inumidimento del materiale stesso. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21. 
b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in 

genere, devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o 
vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del 

terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di 
decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di 

sostanze pericolose. 
Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità 

dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i 

lavoratori devono essere provvisti di apparecchi respiratori, ed essere muniti di cintura di sicurezza 
con bretelle passanti sotto le ascelle collegate a funi di salvataggio, le quali devono essere tenute 

all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo 
collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il 

lavoratore colpito dai gas. 

Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, 
accertate la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di 

sicurezza e sempreché sia assicurata una efficace e continua aerazione. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15. 

c) Nelle lavorazioni: Perforazioni; 

Prescrizioni Organizzative: Sonda di perforazione: lavori in galleria. Nel caso di lavori in galleria da 
eseguirsi con sonda perforatrice con motore endotermico, deve predisporsi un depuratore ad acqua 

da applicare in serie alla marmitta. 
Sonda di perforazione: produzione di polveri. Nel caso di perforazione in un terreno ad elevato 

contenuto di silice o che produca elevata polverosità, deve predisporsi un adeguato sistema di 
abbattimento delle polveri originatesi dalla perforazione (schiuma, acqua, ecc.) o un sistema di 

captazione, aspirazione ed abbattimento delle stesse. 

d) Nelle lavorazioni: Posa di isolanti termici per tubi e pareti; Posa di intonaci interni; 
Posa pavimenti interni; Tinteggiatura di superfici interne; Impermeabilizzazione di 

coperture; 
Prescrizioni Organizzative: Schede tossicologiche. E' necessario il preventivo esame della scheda 

tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle specifiche misure di sicurezza. 

Sostanze tossiche o nocive: recipienti. Le materie prime non in corso di lavorazione, i prodotti ed i 
rifiuti, che abbiano proprietà tossiche o caustiche, specialmente se sono allo stato liquido o se sono 

facilmente solubili o volatili, devono essere custoditi in recipienti a tenuta e muniti di buona 
chiusura.    

Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i 
contrassegni di cui all'art.355 del decreto del Presidente della Repubblica 27 Aprile 1955, n. 547.    



Le materie in corso di lavorazione che siano fermentescibili o possano essere nocive alla salute o 

svolgere emanazioni sgradevoli, non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità 

superiore a quella strettamente necessaria per la lavorazione.  
Gli apparecchi e i recipienti che servono alla lavorazione oppure al trasporto dei materiali 

putrescibili o suscettibili di dare emanazioni sgradevoli, devono essere lavati frequentemente e, ove 
occorra, disinfettati. 

Inalazioni di sostanze nocive:visite mediche. I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni 

pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono avere a disposizione idonei 
mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.), ed essere sottoposti a visita medica 

periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 19/3/1956 n.303  art.33-allegato. 
Prescrizioni Esecutive: Inalazioni di sostanze nocive: visite mediche. I lavoratori esposti a specifici 

rischi di inalazioni pericolose di sostanze o agenti nocivi (gas, polveri o fumi) devono utilizzare i 
mezzi di protezione personale (maschere respiratorie, ecc.) messi a loro disposizione dal datore di 

lavoro, e farsi sottoporre a visita medica periodica secondo le tabelle ministeriali del D.P.R. 

19/3/1956 n.303  art.33-allegato. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.18; D.P.R. 

19/3/1956 n.303 art.33; D.L. 15/8/1991 n.277. 
e) Nelle lavorazioni: Formazione del fondo per la posa di pavimenti; 

Prescrizioni Organizzative: Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi. Nei luoghi di lavoro chiusi è 

necessario far sì che, tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti 
i lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente, da ottenersi anche mediante 

impianti di aerazione forzata. 
Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire lavorazioni che 

comportino produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti piccoli, si dovrà 
predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocità di taglio. Nel 

caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere fornite maschere a filtro 

appropriate. 
Sistemi di aspirazione delle polveri. Ove non sia possibile sostituire il materiale di lavoro polveroso, 

si devono adottare procedimenti lavorativi in apparecchi chiusi ovvero muniti di sistemi di 
aspirazione e di raccolta delle polveri, atti ad impedirne la dispersione. L'aspirazione deve essere 

effettuata, per quanto è possibile, immediatamente vicino al luogo di produzione delle polveri. 

Prescrizioni Esecutive: Polvere: lavorazioni in ambienti piccoli. Qualora risulti necessario eseguire 
lavorazioni che comportino produzione di polveri (come taglio, smerigliatura, ecc.) in ambienti 

piccoli, si dovrà predisporre adeguata aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta 
velocità di taglio. Nel caso che tali condizioni non possano essere soddisfatte, dovranno essere 

fornite maschere a filtro appropriate. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.9; D.P.R. 19/3/1956 n.303 art.21; Circolare 
25/11/1991 n.23. 

f) Nelle lavorazioni: Formazione del fondo per la posa di pavimenti; 
Prescrizioni Organizzative: I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri 

o fumi nocivi devono avere a disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da 
conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto al personale. 

Prescrizioni Esecutive: Qualora per difficoltà di ordine ambientale od altre cause tecnicamente 

giustificate sia ridotta l'efficacia dei mezzi generali di prevenzione delle polveri, i lavoratori devono 
essere muniti e fare uso di idonee maschere antipolvere. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.387. 
g) Nelle lavorazioni: Disfacimento di manto di copertura; Rimozione di intonaci e/o 

rivestimenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si 
deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i 

materiali di risulta. 
Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto 

accertarsi che lo stesso non presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla 
loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 

Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti 

e delle macerie avvengano correttamente. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.74; 494 Bis art.9. 

 
 



RISCHIO: "Incendi o esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni conseguenti allo schiacciamento di tubazioni del gas in esercizio, 
alla combustione di recipienti o serbatoi contenenti carburanti o sostanze chimiche altamente deflagranti, al 

brillamento di esplosivo per demolizioni o di ordigni bellici interrati, ecc.. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; 

Prescrizioni Esecutive: Assicurarsi che nella zona di lavoro non vi siano cavi, tubazioni, ecc. 

interrate interessate dal passaggio di corrente elettrica, gas, acqua, ecc. 
b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve 
provvedersi alla bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche 

dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di 
corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti 

atti ad incendiare il gas. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.15. 
 

 
RISCHIO: "Investimento e ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni (schiacciamenti, cesoiamenti, stritolamenti, impatti, tagli) causate dall'investimento ad opera di 
macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Installazione di cantiere temporaneo su strada; 
Prescrizioni Organizzative: Coloro che operano in prossimità della delimitazione di un cantiere 

stradale o che comunque sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della loro attività 
lavorativa, devono essere visibili sia di giorno che di notte mediante indumenti di lavoro fluorescenti 

e rifrangenti. Tutti gli indumenti devono essere realizzati con tessuto di base fluorescente di colore 

arancio o giallo o rosso con applicazione di fasce rifrangenti di colore bianco argento. In caso di 
interventi di breve durata può essere utilizzata una bretella realizzata con materiale sia fluorescente 

che rifrangente di colore arancio. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 16/12/1992 n.495 art.37. 

 

 
RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 

Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi, per il 
loro eccessivo peso o ingombro o per la scorretta posizione assunta dal lavoratore durante la 

movimentazione. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Perforazioni; 

Prescrizioni Esecutive: Sonda di perforazione: imbracatura delle aste. Nell'accatastare i tubi in 
cantiere, tra i vari strati vanno interposti opportuni spessori per consentire una più agevole 

operazione di imbracatura. 
Sonda di perforazione: movimentazione delle aste. Movimentare i tubi imbracandoli uno per volta. 

Sonda di perforazione: personale per il montaggio delle aste. Qualora la macchina sia sprovvista di 

caricatore automatico delle aste, deve essere previsto un adeguato numero di operai, 
proporzionalmente al peso delle aste da movimentare. 

b) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: Movimentazione manuale dei carichi: informazione. Il datore di lavoro 

fornisce ai lavoratori informazioni, in particolare per quanto riguarda:  

a) il peso di un carico; 



b) il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una 

collocazione eccentrica; 

c) la movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non 
vengono eseguite in maniera corretta. 

Movimentazione manuale dei carichi: obblighi del datore di lavoro. Il datore di lavoro adotta le 
misure organizzative necessarie o ricorre ai mezzi appropriati, in particolare attrezzature 

meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei 

lavoratori. 
Movimentazione manuale dei carichi: organizzazione del lavoro. Qualora non sia possibile evitare la 

movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure 
organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, 

allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in 
cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può 

essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia 

quanto più possibile sana e sicura. 
Movimentazione manuale dei carichi: rischi dorso-lombari. La movimentazione manuale di un carico 

può costituire un rischio tra l'altro dorso-lombare nei casi seguenti: 
- il carico è troppo pesante (kg 30); 

- è ingombrante o difficile da afferrare; 

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 
- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza 

dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco; 
- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in 

particolare in caso di urto. 
Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l'altro dorso-lombare nei seguenti casi: 

- è eccessivo; 

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 
- può comportare un movimento brusco del carico; 

- è compiuto con il corpo in posizione instabile. 
Movimentazione manuale dei carichi: sorveglianza sanitaria. Il datore di lavoro sottopone a 

sorveglianza sanitaria gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi. 

Riferimenti Normativi: D.L. 19/9/1994 n.626 art.16; D.L. 19/9/1994 n.626 art.48; D.L. 19/9/1994 
n.626 art.49; D.L. 19/9/1994 Allegato VI. 

c) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono essere tali da 

garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o 

azioni esterne meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 
 

 
RISCHIO: "Rumore: dBA < 80" 

Descrizione del Rischio: 

Il lavoratore è addetto ad attività comportanti valore di esposizione quotidiana personale non superiore a 80 
dBA: per tali lavoratori, il decreto 277/91 non impone alcun obbligo. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione dell'impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere; Realizzazione dell'impianto idrico del 
cantiere; Realizzazione dell'impianto igienico-sanitario del cantiere; Installazione nel 

cantiere di presidi igienico-sanitari; Installazione e smontaggio ponteggio metallico 

fisso; Posa tradizionale di intonaci esterni; Posa in opera dell'impianto elettrico 
interno; Posa di intonaci interni; Formazione del fondo per la posa di pavimenti; 

Tinteggiatura di superfici interne; Impermeabilizzazione di coperture; Posa in opera di 
tegole, coppi, ecc.; 

Prescrizioni Organizzative: Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di 
lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che 

producono, nelle normali condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 



Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 
interventi alla fonte. 

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 
 

 

RISCHIO: "Rumore: dBA > 90" 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 

attrezzature: esposizione superiore a 90 dBA. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione 

quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di 

protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 
nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 

controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 
salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 

dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 
oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione 

quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale 

superiore a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 

protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 
comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante 

opportune misure organizzative. 

Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 
dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di 

lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 

c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 

corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 

apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 
dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che 

comportino un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della 
pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi 

registri. 

Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta. 



Il datore di lavoro: 

a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio, cui 

comunica, ogni tre anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le 
variazioni intervenute; 

b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto 
registro; 

c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con 

le variazioni sopravvenute dall'ultima comunicazione; 
d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività 

dell'impresa, il registro di cui al comma 1; 
e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso 

di assunzione di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le 
condizioni di esposizione di cui all'art. 41; 

f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali 

contenute nel registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q). 
I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati. 

Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono 
comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, 

un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica 

istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica appropriata. 
Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di 

esposizione lo giustifichi e tali provvedimenti siano possibili. 
Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed 

organizzative, l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 
dBA od il valore della pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 

Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del 

superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i loro 
rappresentanti. 

Prescrizioni Esecutive: Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana 
personale supera 90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal 

datore di lavoro. 

Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve 
ovviarsi con mezzi  

appropriati.  
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di 

protezione individuale dell'udito. 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 
considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a 

quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 
Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 

n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 
art.49. 

 

 
RISCHIO: "Rumore: dBA > 90" 

Descrizione del Rischio: 

Rischio: Rumore dBA > 90 
Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 

attrezzature: esposizione superiore a 90 dBA. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di fori passanti, tracce, ecc. in muri e solai; 

Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione 
quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di 

protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 



a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 

nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 

controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 
b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 

salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 
dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 

oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione 

quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale 
superiore a 90 dBA. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 
protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 

comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante 

opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di 
lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 
corrette modalità di uso; 

e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 
f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 

g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 

apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 

dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 
condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 

Registrazione dell'esposizione al rumore dei lavoratori. I lavoratori che svolgono le attività che 

comportino un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della 
pressione acustica istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa), sono iscritti in appositi 

registri. 
Il registro di cui sopra è istituito ed aggiornato dal datore di lavoro che ne cura la tenuta. 

Il datore di lavoro: 
a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL e alla USL competente per territorio, cui 

comunica, ogni tre anni e comunque ogni qualvolta l'ISPESL medesimo ne faccia richiesta, le 

variazioni intervenute; 
b) consegna, a richiesta, all'organo di vigilanza ed all'Istituto superiore di Sanità copia del predetto 

registro; 
c) comunica all'ISPESL e alla USL competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, con 

le variazioni sopravvenute dall'ultima comunicazione; 

d) consegna all'ISPESL e alla USL competente per territorio, in caso di cessazione di attività 
dell'impresa, il registro di cui al comma 1; 

e) richiede all'ISPESL e alla USL competente per territorio copia delle annotazioni individuali in caso 
di assunzione di lavoratori che abbiano in precedenza esercitato attività che comportano le 

condizioni di esposizione di cui all'art. 41; 
f) comunica ai lavoratori interessati tramite il medico competente le relative annotazioni individuali 

contenute nel registro e nella cartella sanitaria e di rischio di cui all'art. 4, comma 1, lettera q). 

I dati relativi a ciascun singolo lavoratore sono riservati. 
Segnalazione e delimitazione zone ad elevata rumorosità. Nei luoghi di lavoro che possono 

comportare, per un lavoratore che vi svolga la propria mansione per l'intera giornata lavorativa, 



un'esposizione quotidiana personale superiore a 90 dBA oppure un valore della pressione acustica 

istantanea non ponderata superiore a 140 dB (200 Pa) è esposta una segnaletica appropriata. 

Tali luoghi sono inoltre perimetrati e soggetti ad una limitazione di accesso qualora il rischio di 
esposizione lo giustifichi e tali provvedimenti siano possibili. 

Superamento dei valori limite di esposizione. Se nonostante l'applicazione di misure tecniche ed 
organizzative, l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 

dBA od il valore della pressione acustica istantanea non ponderata risulta superiore a 140 dB (200 

Pa), il datore di lavoro comunica all'organo di vigilanza, entro trenta giorni dall'accertamento del 
superamento, le misure tecniche ed organizzative applicate, informando i lavoratori ovvero i loro 

rappresentanti. 
Prescrizioni Esecutive: Esposizione >90 dBA: adempimenti. I lavoratori la cui esposizione quotidiana 

personale supera 90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione dell'udito fornitigli dal 
datore di lavoro. 

Se l'applicazione delle misure di cui al comma 4 comporta rischio di incidente, a questo deve 

ovviarsi con mezzi  
appropriati.  

I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di 
protezione individuale dell'udito. 

Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono 

considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore a 
quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 
n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.45; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46; D.L. 15/8/1991 n.277 

art.49. 
 

 

RISCHIO: "Rumore: dBA 80 / 85" 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 

attrezzature: esposizione compresa tra 80 e 85 dBA. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Installazione nel cantiere di presidi igienico-sanitari; Acquisizione 

carote; Posa in opera dell'impianto termico autonomo; Posa di isolanti termici per tubi 
e pareti; Posa pavimenti interni; Smobilizzo del cantiere; Rimozione di scossaline, 

canali di gronda, pluviali; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni tra 80 e 85 dBA. Il controllo sanitario è 

esteso ai lavoratori la cui esposizione quotidiana personale sia compresa tra 80 dBA e 85 dBA 

qualora i lavoratori interessati ne facciano richiesta e il medico competente ne confermi 
l'opportunità, anche al fine di individuare eventuali effetti extrauditivi. 

Detto controllo comprende: 
a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 

nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII, per accertare l'assenza di controindicazioni al 
lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 

salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 
dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 

oltre un anno dopo la visita preventiva. 
La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 

Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 

protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 
comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante 

opportune misure organizzative. 
Informazione e formazione: esposizione tra 80 e 85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 80 dBA, il datore di 
lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 

a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 



c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 

modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 

mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 
interventi alla fonte. 

Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 
dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di 

protezione dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di 

rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 
Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 

n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 
 

 

RISCHIO: "Rumore: dBA 85 / 90" 

Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo, causata da prolungata esposizione al rumore prodotto da lavorazioni o 

attrezzature: 
esposizione compresa tra 85 e 90 dBA. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi del cantiere; 

Realizzazione della viabilità del cantiere; Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Installazione di cantiere temporaneo su strada; Perforazioni; Preparazione malta; 
Disfacimento di manto di copertura; Realizzazione di un foro nel solaio; Rimozione di 

intonaci e/o rivestimenti esterni; 
Prescrizioni Organizzative: Controllo sanitario: esposizioni >85 dBA. I lavoratori la cui esposizione 

quotidiana personale al rumore supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali di 

protezione, devono essere sottoposti a controllo sanitario. 
Detto controllo comprende: 

a) una visita medica preventiva, integrata da un esame della funzione uditiva eseguita 
nell'osservanza dei criteri riportati nell'allegato VII del DPR 277/91, per accertare l'assenza di 

controindicazioni al lavoro specifico ai fini della valutazione dell'idoneità dei lavoratori; 

b) visite mediche periodiche, integrate dall'esame della funzione uditiva, per controllare lo stato di 
salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità. Esse devono tenere conto, oltre che 

dell'esposizione, anche della sensibilità acustica individuale. La prima di tali visite è effettuata non 
oltre un anno dopo la visita preventiva. 

La frequenza delle visite successive è stabilita dal medico competente. 
Gli intervalli non possono essere comunque superiori a due anni per lavoratori la cui esposizione 

quotidiana personale non supera 90 dBA e ad un anno nei casi di esposizione quotidiana personale 

superiore a 90 dBA. 
Il datore di lavoro, in conformità al parere del medico competente, adotta misure preventive e 

protettive per singoli lavoratori, al fine di favorire il recupero audiologico. Tali misure possono 
comprendere la riduzione dell'esposizione quotidiana personale del lavoratore, conseguita mediante 

opportune misure organizzative. 

Esposizione tra 85 e 90 dBA: adempimenti. Il datore di lavoro fornisce i mezzi individuali di 
protezione dell'udito a tutti i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale può verosimilmente 

superare 85 dBA. 
I mezzi individuali di protezione dell'udito sono adattati al singolo lavoratore ed alle sue condizioni 

di lavoro, tenendo conto della sicurezza e della salute. 
I lavoratori ovvero i loro rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei mezzi di 

protezione individuale dell'udito. 



Informazione e formazione: esposizione >85 dBA. Nelle attività che comportano un valore 

dell'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore superiore a 85 dBA, il datore di 

lavoro provvede a che i lavoratori ovvero i loro rappresentanti vengano informati su: 
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore; 

b) le misure adottate; 
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi; 

d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze in cui ne è previsto l'uso e le 

corrette modalità di uso; 
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del medico competente; 

f) i risultati ed il significato della valutazione del rumore durante il lavoro. 
g) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per l'udito, degli utensili, macchine, 

apparecchiature che, utilizzati in modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana 
personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA. 

Obblighi del datore di lavoro: misure organizzative. Il datore di lavoro riduce al minimo, in relazione 

alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi derivanti dall'esposizione al rumore 
mediante misure tecniche, organizzative e procedurali, concretamente attuabili, privilegiando gli 

interventi alla fonte. 
Obblighi del datore di lavoro: acquisto di nuove macchine. Il datore di lavoro privilegia, all'atto 

dell'acquisto di nuovi utensili, macchine, apparecchiature, quelli che producono, nelle normali 

condizioni di funzionamento, il più basso livello di rumore. 
Prescrizioni Esecutive: Mezzi di protezione individuali dell'udito adeguati. I mezzi individuali di 

protezione dell'udito sono considerati adeguati se, correttamente usati, mantengono un livello di 
rischio uguale od inferiore a quello derivante da un'esposizione quotidiana personale di 90 dBA. 

Riferimenti Normativi: D.L. 15/8/1991 n.277 art.41; D.L. 15/8/1991 n.277 art.42; D.L. 15/8/1991 
n.277 art.43; D.L. 15/8/1991 n.277 art.46. 

 

 
RISCHIO: "Scivolamenti e cadute" 

Descrizione del Rischio: 

Scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio (nel 
caso di salita su mezzi o macchine), o da cattive condizioni del posto di lavoro (come ad esempio disordine 

per presenza di residui sparsi delle lavorazioni), o da cattive condizioni della viabilità pedonale. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 
a) Nelle lavorazioni: Perforazioni; Acquisizione carote; 

Prescrizioni Esecutive: Allontanare i fanghi dal bordo del foro. 
 

 

RISCHIO: "Seppellimenti e sprofondamenti" 

Descrizione del Rischio: 

Seppellimenti e sprofondamenti in scavi all'aperto od in sotterraneo o durante opere di demolizione o 

durante le operazioni di manutenzione all'interno di silos, serbatoi, depositi, o durante il disarmo di 
puntellie/o casseforme, ecc. 

Seppellimenti causati da frana di materiali stoccati senza le opportune precauzioni o da crollo di manufatti 
edili prossimi alle postazioni di lavoro. 

 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

 

a) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; 
Prescrizioni Organizzative: Scavi in trincea: sbadacchiature vietate. Le pareti inclinate non dovranno 

essere armate con sbadacchi orizzontali in quanto i puntelli ed i traversi potrebbero slittare verso 
l'alto per effetto della spinta del terreno. Si dovrà verificare che le pareti inclinate abbiano 

pendenza di sicurezza. 

Scavi in trincea, pozzi, cunicoli: armature di sostegno. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più 
di m 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in 

relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, 
all'applicazione delle necessarie armature di sostegno. Qualora la lavorazione richieda che il 

lavoratore operi in posizione curva, anche per periodi di tempo limitati, la suddetta armatura di 



sostegno dovrà essere posta in opera già da profondità maggiori od uguali a 1,20 m. Le tavole di 

rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno cm 30. Nello scavo dei 

cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi, devono predisporsi 
idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette armature devono essere 

applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata 
in relazione al progredire del rivestimento in muratura. Idonee precauzioni e armature devono 

essere adottate nelle sottomurazioni e quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o 

manufatti, le cui fondazioni possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. Nei lavori in pozzi di 
fondazione profondi oltre m 3 deve essere disposto, a protezione degli operai addetti allo scavo ed 

all'esportazione del materiale scavato, un robusto impalcato con apertura per il passaggio della 
benna. 

Prescrizioni Esecutive: Scavi manuali: pendenza del fronte. Negli scavi eseguiti manualmente, le 
pareti del fronte devono avere una inclinazione  o un tracciato tali, in relazione alla natura del 

terreno, da impedire franamenti. 

Scavi manuali: tecnica di scavo per h > 1,50 m. Quando la parete del fronte di attacco dello scavo 
supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e 

conseguente franamento della parete. In tali casi si potrà procedere dall'alto verso il basso 
realizzando una gradonatura con pareti di pendenza adeguata. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12; D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.13. 

b) Nelle lavorazioni: Scavi a sezione ristretta; Rinterro di scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: E' tassativamente vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli 

scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.14. 

 
 

c) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve 

essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.12. 
d) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Esecutive: Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le 
pareti, che devono essere sgombre da irregolarità o blocchi. 

e) Nelle lavorazioni: Perforazioni; 

Prescrizioni Esecutive: Sonda di perforazione: accatastamento delle aste su terreno. Contenere la 
catasta dei tubi con appositi montanti o, in mancanza di questi, costituire strati successivi 

decrescenti bloccando lo strato inferiore con picchettoni infissi nel terreno. 
Sonda di perforazione: cavalletti porta-aste. Devono predisporsi nelle immediate vicinanze della 

macchina, appositi cavalletti porta aste di perforazione, al fine di facilitarne la movimentazione. 

Sonda di perforazione: solidità dell'area per lo stoccaggio delle aste. Verificare la compattezza del 
terreno prima di effettuare lo stoccaggio delle aste. 



Sonda di perforazione: uso di cunei. Nelle eseguire cataste di tubi, devono disporsi tutti con le teste 

da un solo lato e ciascuno dovrà essere bloccato con cunei. 

 
 

RISCHIO: "Ustioni" 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura (posa in opera di asfalti e manti 

bituminosi, calce in spegnimento, ecc.) o organi lavoratori di macchine ed attrezzi (saldatrice, cannello a gas, 
sega, flessibile, ecc.), o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Preparazione malta; 
Prescrizioni Organizzative: Le fosse della calce devono essere allestite in zona appartata del 

cantiere ed essere munite su tutti i lati di solido parapetto con arresto al piede. Nei casi in cui per 
l'ampiezza della fossa si debba ricorrere all'uso di passerelle, queste devono essere munite di solidi 

parapetti con arresto al piede e costruite in modo da offrire le necessarie garanzie di solidità e 

robustezza. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164 art.6. 

 



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 

2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Avvitatore elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 

7) Cannello a gas; 
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

9) Carriola; 
10) Centralina idraulica a motore; 

11) Cesoie elettriche; 

12) Compattatore a piatto vibrante; 
13) Compressore con motore endotermico; 

14) Decespugliatore a motore; 
15) Levigatrice elettrica; 

16) Martello demolitore elettrico; 

17) Martello demolitore pneumatico; 
18) Molazza; 

19) Pistola sparachiodi; 
20) Ponte su cavalletti; 

21) Ponteggio metallico fisso; 
22) Ponteggio mobile o trabattello; 

23) Saldatrice elettrica; 

24) Scala doppia; 
25) Scala semplice; 

26) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
27) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

28) Tagliagiunti idraulico; 

29) Taglierina elettrica; 
30) Trancia-piegaferri; 

31) Trapano elettrico; 
32) Troncatrice. 

 

 
Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il 

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in 
trincea o ponteggi. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: controllare la stabilità, solidità e completezza 

dell'andatoia o passerella, rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; 

evitare di sovraccaricare l'andatoia o passerella; ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o 
passerella, andrà tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le andatoie o passerelle devono avere larghezza non 
inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al 

trasporto dei materiali; la pendenza non deve essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% per 
altezze non superiori a più della metà della lunghezza; per lunghezze superiori a m 6 e ad 

andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; sul calpestio delle 

andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 



(distanza approssimativamente pari al passo di un uomo carico); i lati delle andatoie e passerelle 

prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede; qualora le 

andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di 
caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di 

sicurezza. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 
Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di 

supporto. 
L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse 

verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. 
L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 

ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non 
devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato 

fissato, mediante staffe, con bulloni a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri 
in cemento armato, ferro o legno; qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un 

ponteggio, accertati che il montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato; verifica che sia 

stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano terra; verifica che l'intero perimetro del posto 
di manovra sia dotato di parapetto regolamentare; accertati che siano rispettate le distanze minime 

da linee elettriche aeree; assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano; accertati 
che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra; verifica l'efficienza dell'interruttore di 

linea presso l'elevatore; accertati della funzionalità della pulsantiera di comando; accertati che sul 

tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento 
massimo del cavo stesso; verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi 

di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, 
arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto 

arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 

DURANTE L'USO: prendi visione della portata della macchina; accertati della corretta imbracatura 
ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e 

contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.); impedisci 
a chiunque di sostare sotto il carico; effettua le operazioni di sollevamento o discesa del carico con 

gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi dinamici; rimuovi 
le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza; evita assolutamente di 

utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi; sospendi immediatamente le operazioni quando 

vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto  o in presenza di vento 
forte. 

DOPO L'USO: provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il 
gancio sotto il tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere 

l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili 

bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente; effettua tutte le operazioni di revisione 
e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali 

anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 
Riferimenti Normativi: D.M. 12/9/1959 ; D.P.R. 21/7/1982 n.673 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 

7/1/1956 n.164. 
 

 

Argano a cavalletto 



L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di 

supporto. 

L'argano a cavalletto ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato 
con due staffoni per agevolare l'operatore durante la ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale 

con i due cassoni per la zavorra. 
Il dispositivo di elevazione scorre su una rotaia fissa che collega superiormente i due staffoni e permette lo 

spostamento del materiale fuori dal piano di sostegno. 

I carichi movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato 
adibire l'utilizzo al trasporto di persone. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che l'argano a cavalletto sia stato installato su 

superfici piane e ben livellate; verifica che sia stata efficacemente transennata l'area di tiro al piano 
terra; verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia dotato di parapetto regolamentare; 

accertati che siano rispettate le distanze minime da linee elettriche aeree; assicurati dell'affidabilità 
strutturale del cavalletto portante l'argano; assicurati dell'affidabilità strutturale dei cassoni per la 

zavorra, del loro adeguato riempimento (non possono essere utilizzati liquidi ma solo inerti di peso 
specifico noto) e dell'integrità del relativo dispositivo di chiusura; qualora l'argano sia stato ubicato 

in un piano intermedio del fabbricato, assicurati della funzionalità del puntone di reazione o altro 

tipo di fissaggio; accertati che sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra; verifica 
l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore; accertati della funzionalità della pulsantiera di 

comando; assicurati della presenza, nella parte frontale dell'argano, delle tavole fermapiede da 30 
cm e degli staffoni di sicurezza (appoggi alti 1,20 m. dal piano di lavoro e sporgenti 20 cm. aventi 

la funzione di offrire al lavoratore un valido appiglio durante le fasi di ricezione del carico; accertati 

che sul tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello 
svolgimento massimo del cavo stesso; verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità 

dei dispositivi di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo 
limitatore di carico, arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di 

frenata per il pronto arresto e fermo del carico, dispositivo di fine corsa ad azione ammortizzata per 

il carrello dell'argano, dispositivo di sicurezza del gancio); accertati del corretto inserimento del 
perno per il fermo della prolunga del braccio. 

DURANTE L'USO: prendi visione della portata della macchina: ricordati che la portata varia in 
funzione delle condizioni d'impiego (come la lunghezza del braccio o la sua inclinazione); accertati 

della corretta imbracatura ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del 
gancio; utilizza dispositivi e contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, 

cesta, cassone, ecc.); impedisci a chiunque di sostare sotto il carico; effettua le operazioni di 

sollevamento o discesa del carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non 
assegnare ulteriori sforzi dinamici; rimuovi gli staffoni solo dopo aver indossato la cintura di 

sicurezza; evita assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi; sospendi 
immediatamente le operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di 

carichi dall'alto  o in presenza di vento forte. 

DOPO L'USO: provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il 
gancio sotto il tamburo, a bloccare l'argano sul fine corsa interno, a interrompere l'alimentazione 

elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili bloccandole mediante 
lucchetto o altro sistema equivalente; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 

macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali anomalie riscontrate al 
preposto e/o al datore di lavoro. 

Riferimenti Normativi: C.M. 31/07/81; D.M. 12/9/1959 ; D.P.R. 21/7/1982 n.673; D.P.R. 27/4/1955 

n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
 

 
Attrezzi manuali 



Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in 

tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in 

acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del buono stato della parte lavorativa 
dell'utensile; assicurati del buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 

DURANTE L'USO: utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; quando si utilizzano 

attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; assumi una posizione 
stabile e corretta; evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), 

provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 
DOPO L'USO: riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164 ; D.P.R. 27/4/1955 n.374 ; 

D.L.19/9/1994 n.626. 
 

 
Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile, commercializzato in tipi 

alimentati sia in bassa che in bassissima tensione. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

2) Elettrocuzione; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il 

cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di 
utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati che l'utensile sia del 

tipo a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), e non 
collegato elettricamente a terra; accertati del corretto funzionamento dell'interruttore. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 

modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e 
spina, quando indispensabili, siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e 

posizionati fuori dai tratti interrati; utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo 
per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, 

evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; utilizza l'impugnatura della spina 
per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; evita di 

connettere la spina su prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia 

l'interruttore dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; non richiudere mai 
un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza prima aver 

individuato e riparato il guasto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica e riponi l'utensile nell'apposito 
contenitore; ripulisci con cura i cavi di alimentazione prima di provvedere a riporli. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 
n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 ; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 n.547 

; LEGGE 1/3/1968 n.186. 
 

 

Betoniera a bicchiere 



La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, 

costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per 

facilitarne il trasporto.  
Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di 

trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, determinano il movimento 
rotatorio del tamburo di impasto. 

Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, è dotato di una apertura per 

consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un 
volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita 

dell'impasto. Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di 
rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 

Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

3) Elettrocuzione; 

4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Investimento e ribaltamento; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni 

(carter) da contatto accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di 
trasmissione del moto (lo sportello del vano motore della betoniera non costituisce protezione); 

prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; 
controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 

accertati che il volante di comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei 

punti in cui esiste il pericolo di tranciamento; assicurati che il pedale di sgancio del volante 
azionante il ribaltamento del bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati; nel caso che la 

pulsantiera di comando sia esterna al vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo 
sportello della pulsantiera stessa; accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli 

con l'indicazione delle principali norme d'uso e di sicurezza; verifica che i comandi siano dotati di 

dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore; assicurati della stabilità del 
terreno dove è stata installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio 

(assenza di ristagni d'acqua); accertati della stabilità della macchina; in particolare se la betoniera è 
dotata di pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato 

manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o 
l'inserimento di cunei in legno; inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane il 

corretto utilizzo o, in loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o 

mattoni; assicurati, nel caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla 
benna della gru, che i parapetti posti a protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di 

resistere ad eventuali urti con le benne stesse; accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e 
di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e 

manovra; assicurati che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche 

larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 
DURANTE L'USO: evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; 

evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, 
riparazione, ecc.) su organi in movimento; evita assolutamente di introdurre attrezzi o parti del 

corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le operazioni di 
carico si concludano prima dell'avviamento del motore; evita di movimentare carichi 

eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature 

(pale, secchioni, ecc.); informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione del quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e 



manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato 

che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare 25/11/1991; Circolare 29/6/1981; Circolare n.103/80; D.L. 
19/9/1994 n.626 ; D.P.R. 19/3/1956 n.303 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 
 

Cannello a gas 

Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il cannello a gas funziona utilizzando gas 
propano. 

Diverse sono le soluzioni con cui il cannello viene commercialmente proposto, con braccio di diversa 

lunghezza e con campane intercambiabili di diverso diametro per permettere di raggiungere più livelli di 
potenza calorica. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

2) Incendi o esplosioni; 

3) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al 

cannello, evitando di realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se 
ammalorate; accertati che le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai  punti di 

passaggio e/o proteggendole da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o 
rottami taglienti; accertati del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-

cannello, ecc.); accertati della presenza e funzionalità del dispositivo di riduzione della pressione e, 
a valle di esso, delle valvole contro il ritorno di fiamma; ricordati di movimentare le bombole con gli 

appositi carrelli, posizionandole sempre in posizione verticale; assicurati che nelle vicinanze del 

posto di lavoro non vi sia presenza di materiali infiammabili; accertati che la postazione di lavoro sia 
adeguatamente ventilata. 

DURANTE L'USO: accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita 
assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite; proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o 

da fonti di calore; durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il 

flusso del gas, chiudendo le apposite valvole; evita assolutamente di utilizzare la fiamma libera in 
prossimità del tubo e della bombola del gas; evita assolutamente di piegare le tubazioni per 

interrompere l'afflusso di gas; evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione; provvedi 
ad accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, 

come fiammiferi, torce di carta, ecc.; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; provvedi a 

riporre le apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore; 
assicurati che le bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente 

vietato realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

2) Incendi o esplosioni; 

3) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 



Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al 

cannello, evitando di realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se 

ammalorate; accertati che le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai  punti di 
passaggio e/o proteggendole da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o 

rottami taglienti; accertati del buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-
cannello, ecc.); assicurati della funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri; accertati del 

buon funzionamento dei dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità 

dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e sulle tubazioni, se di lunghezza superiore a m 5; 
ricordati di movimentare gli apparecchi mobili di saldatura ossiacetilenica, soltanto mediante gli 

appositi carrelli portabombole, assicurandoti che siano muniti di efficienti vincoli per le bombole 
(catenelle fermabombole, ecc.); accertati che i carrelli portabombole siano collocati in modo da 

garantirne la stabilità; assicurati dell'assenza di gas o materiali infiammabili nell'ambiente nel quale 
si effettuano gli interventi; evita di effettuare lavori di saldatura o taglio acetilenico su recipienti 

chiusi o che contengano o abbiano contenuto vernici, solventi o altre sostanze infiammabili; 

assicurati della presenza di un efficace sistema di aspirazione dei fumi e/o di ventilazione in caso di 
lavorazioni svolte in ambienti confinati. 

DURANTE L'USO: accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita 
assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite; proteggi le bombole dall'esposizione solare e/o 

da fonti di calore; durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere il 

flusso del gas, chiudendo le apposite valvole; evita assolutamente di utilizzare la fiamma libera in 
prossimità delle bombole e/o tubazioni ; evita assolutamente di piegare le tubazioni per 

interrompere l'afflusso di gas; evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione; provvedi 
ad accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, 

come fiammiferi, torce di carta, ecc.; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; provvedi a 

svuotare le tubazioni, agendo su una tubazione per volta; provvedi a riporre le apparecchiature in 
luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore; assicurati che le bombole 

siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente vietato realizzare depositi di 
combustibili in locali sotterranei. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 
 

Carriola 

Attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Carriola: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: utilizza la carriola spingendola, evitando di 

trascinarla; accertati del buono stato delle manopole e della ruota. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 

 
Centralina idraulica a motore 

Centralina idraulica a motore per l'azionamento di utensili idraulici. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

3) Scoppio; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 



Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento 

fonoassorbente; accertati dell'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico; accertati 

che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, sia presente un efficiente 
manometro per il controllo della pressione idraulica; assicurati che la macchina sia posizionata in 

luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non 
interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento; delimita l'area di 

lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

DURANTE L'USO: provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni 
dell'impianto idraulico ; qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto 

idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la pressione nell'impianto stesso; durante i 
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 

adiacenza della macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 
esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626 art.5; D.P.R. 27/4/1955 n.547 
art.374. 

 

 
Cesoie elettriche 

Attrezzo elettrico per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

2) Elettrocuzione; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Cesoie elettriche: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato dei pressacavi; accertati che il 

cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di 
utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati che l'utensile sia del 

tipo doppio isolamento (220V); accertati del corretto funzionamento dei comandi. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 
modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; accertati che i collegamenti volanti a presa e 

spina, quando indispensabili, siano realizzati con elementi aventi almeno protezione IP 67 e 
posizionati fuori dai tratti interrati; utilizza prolunghe realizzate secondo le norme di sicurezza (cavo 

per posa mobile) per portare l'alimentazione in luoghi ove non sono presenti quadri elettrici, 

evitando assolutamente di approntare prolunghe artigianalmente; evita di connettere la spina su 
prese in tensione, accertandoti preventivamente che risultino "aperti" sia l'interruttore 

dell'apparecchiatura elettrica che quello posto a monte della spina; utilizza l'impugnatura della 
spina per disconnetterla da una presa, evitando accuratamente di farlo tendendo il cavo; non 

richiudere mai un circuito elettrico disconnesso automaticamente dai dispositivi di protezione, senza 
prima aver individuato e riparato il guasto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica 

durante le pause di lavoro; presta particolare attenzione a non avvicinare mai le mani alle lame 

dell'utensile; qualora debbano essere eseguiti tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature 
speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità delle lame di taglio; evita di tagliare più 

tondini o barre contemporaneamente; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica; ripulisci con cura i cavi di 

alimentazione prima di provvedere a riporli; accertati del buono stato degli organi lavoratori; 
effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel 

libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; D.L. 19/9/1994 

n.626 art.39; D.M. 20/11/1968; D.P.R. 27/4/1955 n.547 art.68; LEGGE 1/3/1968 n.186. 
 

 

Compattatore a piatto vibrante 



Il compattatore a piatto vibrante è una macchina destinata al costipamento di rinterri di non eccessiva 

entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

3) Incendi o esplosioni; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 

5) Scivolamenti e cadute; 
6) Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della consistenza dell'area da compattare; 
accertati dell'efficienza dei comandi; assicurati del buono stato degli sportelli del vano motore e 

della loro corretta chiusura; accertati del buono stato e del corretto posizionamento del carter della 
cinghia di trasmissione. 

DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; prendi visione 

della pendenza del terreno da compattare, di eventuali dislivelli e/o discontinuità; evita di utilizzare 
la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; durante le pause di lavoro evita di lasciare la 

macchina in moto senza sorveglianza; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 
esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.L. 19/9/1994 n.626. 
 

 

Compressore con motore endotermico 

I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per 

alimentare macchine apposite, come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a 

spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo motore, endotermico o elettrico, ed un 
gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. 

I compressori possono essere distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole 
(basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di ruote e possono essere facilmente trasportati, 

mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche all'alimentazione contemporanea di 

più utenze. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

3) Incendi o esplosioni; 

4) Investimento e ribaltamento; 
5) Scoppio; 

6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'efficienza della strumentazione (valvola di 

sicurezza tarata alla massima pressione, efficiente dispositivo di arresto automatico del gruppo di 
compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, termometri, 

ecc.); prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; 
assicurati dell'integrità dell'isolamento acustico; accertati che la macchina sia posizionata in maniera 

da offrire garanzie di stabilità; assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente 

aerati; assicurati che nell'ambiente ove è posizionato il compressore non vi sia presenza di gas, 



vapori infiammabili o ossido di carbonio, anche se in minima quantità; accertati della corretta 

connessione dei tubi; accertati che i tubi per l'aria compressa non presentino tagli, lacerazioni, ecc., 

evitando qualsiasi riparazione di fortuna; accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da 
contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto o 

parti del compressore ad alta temperatura; accertati dell'efficienza del filtro di trattenuta per acqua 
e particelle d'olio; accertati della pulizia e dell'efficienza del filtro dell'aria aspirata; controlla la 

presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia). 

DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; assicurati di aver 
aperto il rubinetto dell'aria compressa prima dell'accensione del motore e ricordati di mantenerlo 

aperto sino al raggiungimento dello stato di regime del motore; evita di rimuovere gli sportelli del 
vano motore; accertati di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta 

o interruzione del lavoro; assicurati del corretto livello della pressione, controllando frequentemente 
i valori sui manometri in dotazione; evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili 

o i materiali in lavorazione, in quanto ; certamente surriscaldati; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; 
informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver spento il motore e ricordati di scaricare il serbatoio dell'aria; 

effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 
7/1/1956 n.164. 

 
 

Decespugliatore a motore 

Attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali, ecc.). 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Ustioni; 

3) Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'integrità delle protezioni dagli organi 

lavoratori; assicurati che siano stati correttamente ed efficacemente fissati gli organi lavoratori; 

accertati che i dispositivi di accensione ed arresto funzionino correttamente. 
DURANTE L'USO: provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la 

sosta; assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro; evita 
assolutamente di manomettere le protezioni; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: pulisci l'attrezzo ed accertati dell'integrità della lama o del rocchetto portafilo. 
Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.L. 19/9/1994 n.626. 

 
 

Levigatrice elettrica 

Macchina elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di 
marmo, graniglia, marmettoni, ecc. 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

3) Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 



4) Elettrocuzione; 

5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di 

messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e 
manovra; accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative 

agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto; provvedi a delimitare la zona di 
lavoro. 

DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; accertati che il 
cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia soggetto a 

danneggiamenti; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i materiali in lavorazione, in 
quanto ; certamente surriscaldati; provvedi ad allontanare rapidamente le sostanze residue della 

levigatura, depositandole in appositi contenitori metallici ed evitando assolutamente di immetterli 
direttamente nei tronchi fognari; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 
l'interruttore generale di alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato 
che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.P.R. 19/3/1956 n.303; 
D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 

 
Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 

di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore 

o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, 
un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del 

primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali 

sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento 
delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o 
pneumatico. 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

3) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 
4) Elettrocuzione; 

5) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o 

alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; accertati che 
il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di 

utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; accertati del corretto 
funzionamento dei comandi; assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori; assicurati 

della presenza e dell'efficienza della cuffia antirumore; provvedi a segnalare la zona esposta a 
livello di rumorosità elevato. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 

modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; procedi impugnando saldamente l'attrezzo 



con due mani; provvedi ad interdire al passaggio l'area di lavoro; assicurati di essere in posizione 

stabile prima di iniziare le lavorazioni; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante 

le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti 
o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile; effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo 

esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 
25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 

20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164; LEGGE 
1/3/1968 n.186. 

 
 

Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche scalpellatore 

o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, 
un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del 

primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali 
sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento 

delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o 
pneumatico. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

2) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 

5) Scivolamenti e cadute; 
6) Scoppio; 

7) Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni con 

l'utensile; accertati del corretto funzionamento dei comandi; assicurati della presenza e 

dell'efficienza della cuffia antirumore; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato; assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori; accertati che le tubazioni non 

intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti; 
assicurati che i tubi non siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo. 

DURANTE L'USO: procedi impugnando saldamente l'attrezzo con due mani; provvedi ad interdire al 
passaggio l'area di lavoro; provvedi ad usare l'attrezzo senza forzature; ricordati di interrompere 

l'afflusso d'aria nelle pause di lavoro e di scaricare la tubazione; assicurati di essere in posizione 

stabile prima di iniziare le lavorazioni; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: provvedi a spegnere il compressore, scaricare il serbatoio dell'aria e a scollegare i 
tubi di alimentazione dell'aria; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 

macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 

spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 

27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
 

 
Molazza 

La molazza è una macchina semovente per la realizzazione di impasti, composta di una ampia vasca 

cilindrica a cielo aperto, contenente un albero rotante dotato di due o più macine, da un motore elettrico di 



alimentazione e da un carrello gommato per facilitarne gli spostamenti ed il trasporto. Gli elementi della 

trasmissione sono dotati di ripari mobili con apertura mediante uso di chiave o attrezzo e sono provvisti di 

contatto elettrico di sicurezza (interblocco). Gli elementi mobili che realizzano la lavorazioni delle malte 
(albero di trasmissione, macine, raschiatori, ecc. ) sono circondate da un riparo atto ad evitare possibile 

offese all'incolumità degli operatori. 
Le molazze sono attrezzature utilizzate per la preparazione meccanica, mediante frantumazione, della 

pozzolana prima dell'impasto con la calce.  

Utilizzate prevalentemente per la realizzazione di malte per le quali sia richiesta una determinata 
granulometria, sono spesso adoperate per la realizzazione di impasti per intonaci interni ed esterni. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Molazza: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati del buono stato della griglia di protezione sulla 
vasca; accertati della stabilità della macchina; in particolare assicurati che i pneumatici non siano 

stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del 
freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in legno; accertati della presenza e dell'efficienza 

dell'involucro coprimotore ed ingranaggi; controlla la presenza ed il buono stato della protezione 
sovrastante il posto di manovra (tettoia); assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista; 

accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli 

interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; verifica che i comandi siano dotati di 
dispositivi efficienti per impedire l'avviamento accidentale del motore; prendi visione della posizione 

del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; assicurati che gli indumenti che 
indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) che potrebbero 

agganciarsi negli organi in moto. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 
modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; evita assolutamente di rimuovere la griglia di 

protezione sulla vasca; evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione 
(pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento; evita assolutamente di introdurre 

attrezzi o parti del corpo all'interno della vasca con gli organi lavoratori in movimento; assicurati di 

non sovraccaricare la macchina per non favorirne il ribaltamento. 
DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e 

l'interruttore generale di alimentazione del quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e 
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato 

che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente 
Riferimenti Normativi: Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 

19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 
 

Pistola sparachiodi 

La pistola sparachiodi è un'utensile la cui struttura ricalca quella di una pistola da sparo: è costituita da una 
impugnatura nella quale trova alloggiamento il pulsante di azionamento, un caricatore per i chiodi, e nel caso 

della versione a massa battente, un pistone. 
La pistola viene utilizzata per il fissaggio di profilati metallici o di altri manufatti, anche di legno, su 

calcestruzzo o su altri materiali compatti. 

In commercio si possono reperire due versioni dell'utensile: la versione a massa battente e quella a gas. La 
chiodatrice a massa battente può lavorare con singole cartucce o con caricatore e la lunghezza del chiodo è 

funzione del tipo di attrezzo prescelto e del tipo di attività da svolgere, mentre la chiodatrice a gas possiede 
un caricatore dotato di avanzamento automatico ed in essa l'alimentazione avviene tramite batteria mentre 

la propulsione del pistone, che fornisce la potenza necessaria all'infissione, è garantita da gas racchiuso in 
una bomboletta. 

 

 



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

2) Incendi o esplosioni; 
3) Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Pistola sparachiodi: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che non vi siano materiali infiammabili o 
esplosivi nell'ambiente; accertati del corretto funzionamento dell'utensile prestando particolare 

attenzione al dispositivo di sicurezza (2° grilletto di consenso); assicurati che la cuffia di sicurezza 
sia montata adeguatamente; carica la pistola solo al momento dell'uso, rivolgendo la canna verso il 

basso; provvedi ad utilizzare lo stabilizzatore e lo schermo paraschegge, ove possibile; trasporta 
l'utensile sempre scarico e con la canna rivolta verso il basso; evita assolutamente di rivolgere 

l'utensile verso persone; evita di prendere la canna con le mani. 

DURANTE L'USO: accertati che le cariche siano di potenza adeguata all'impiego; rivolgi l'utensile 
ortogonalmente alla superficie da inchiodare, ponendo attenzione alla possibilità di un rimbalzo del 

chiodo o alla proiezione di schegge; assicurati dell'assenza di persone, posteriormente la superficie 
da inchiodare; accertati di essere in posizione stabile, impugna l'utensile con due mani, 

mantenendo le braccia piegate e non tese; durante le pause di lavoro, scarica l'utensile; evita di 

effettuare fissaggi su strutture perforabili, in prossimità di spigoli, fori o superfici fessurate; evita di 
riutilizzare chiodi già usati; qualora si inceppasse la pistola, provvedi a riporla in un luogo sicuro e 

rivolgiti all'assistenza tecnica; provvedi a scartare i propulsori inesplosi; evita di estrarre i propulsori 
dall'apposito nastro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver scaricato l'utensile prima di effettuare la manutenzione; ricordati di 
riporre la pistola in un luogo sicuro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'utensile secondo quanto indicato nel libretto. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
 

 
Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da 

cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e 

della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del 
tavolato, dell'accostamento delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti; accertati della 

planarità del ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai 
mattoni o blocchi di cemento; evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati 

dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro; evita di 

sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed 
attrezzi necessari per la lavorazione in corso. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: possono essere adoperati solo per lavori da effettuarsi 
all'interno di edifici o, quando all'esterno, se al piano terra; l'altezza massima dei ponti su cavaletti 

è di m 2: per altezze superiori, dovranno essere perimetrati mediante parapetti a norma; i montanti 

non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di 
cemento; i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; il ponte 

dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora vengano utilizzati 
tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a distanza non 

superiore a m 3.60; le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate 
ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20; la larghezza dell'impalcato non deve 

essere inferiore a cm 90. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 7/1/1956 n.164. 



 

 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 

nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. 
Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a 

due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. 
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi giunti, la 

seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, 

collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti e cadute; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: accertati che il ponteggio si mantenga in buone 

condizioni di manutenzione; evita assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del 

ponteggio, ma utilizza le apposite scale; evita di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio; 
evita di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del ponteggio; 

abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un forte vento; utilizza sempre la cintura di 
sicurezza, durante le operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni qualvolta i 

dispositivi di protezione collettiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto; utilizza bastoni 
muniti di uncini, evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle operazioni di ricezione 

del carico su ponteggi o castelli; evita di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed 

attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei dei 
materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori; evita di effettuare lavorazioni a distanza 

minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente autorizzato dal preposto. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: il ponteggio va necessariamente allestito ogni 

qualvolta si prevedano lavori a quota superiore a m 2. I ponteggi metallici possono essere impiegati 

solo se muniti della relativa documentazione ministeriale; devono essere installati secondo le 
indicazioni del costruttore ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro. Se le 

modalità di posa in opera del ponteggio sono difformi a quanto previsto nell'autorizzazione 
ministeriale (altezza superiore a m 20, non rispondenza agli schemi-tipo riportati 

nell'autorizzazione, ecc.) dovrà prevedersi un apposito calcolo e disegni esecutivi aggiuntivi redatti 

da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; in particolare, anche qualora si provveda 
ad agganciare sul ponteggio tabelloni pubblicitari, teloni o reti, dovrà obbligatoriamente provvedersi 

alla redazione del calcolo aggiuntivo. Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare 
impressi il nome o il marchio del fabbricante. Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è 

necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni 
d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo 

di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base 

d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, 
come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve 

interessare almeno due montanti fissando ad essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale 
si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando 

rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta. 

Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e 
solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 

cm; nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre 
un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso 

bisogna fare uso di cintura di sicurezza. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con 
tavole in legno, esse dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di 

materiali o attrezzi; in particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera: 

dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm; sovrapposizione tra tavole successive 



posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm; ciascuna tavola dovrà essere 

adeguatamente fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi 

senza presentare parti a sbalzo. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi 
in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.Gli 

impalcati e i ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che 

possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola. I ponteggi devono essere  

controventati sia in senso longitudinale che trasversale, salvo la deroga prevista dall'art.3 del D.M. 
2/9/1968. I ponteggi devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. 

Possono essere realizzati nei seguenti modi: mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 
m dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza 

variabile ma tale da non lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm 
oppure mediante un corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, 

aderente al piano di camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non 

lasci tra se e gli elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e 
le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. Per ogni piano di ponte 

devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non superiore a 2 m.) di cui 
uno può fare parte del parapetto, salvo la deroga prevista dall'art.4 del D.M.  2/9/1968. Il 

ponteggio deve essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  

inferriate, pluviali, ecc.), evitando di utilizzare fili di ferro e/o altro materiali simili. Il ponteggio deve 
essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di 

ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre 
presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. Le scale per l'accesso agli impalcati, devono 

essere vincolate, non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di 
arrivo, protette se poste verso la parte esterna del ponteggio. Tutte le zone di lavoro e di passaggio 

poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso 

per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la 
chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a 

chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano 
terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il parasassi solo nella zona di 

azione dell'argano, quando questa zona venga recintata. Sulla facciata esterna e verso l'interno dei 

montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la 
caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua 

sostituzione. E' sempre necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il 
quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente 

chiusi, al fine di evitare che il materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto 

dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui 
correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola 

devono essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico 
massimo ammesso dal progetto. Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo 

rispetto allo sviluppo della costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme 
per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano 

per piano. In ogni caso il dislivello non deve mai superare i 4 metri. L'altezza dei montanti deve 

superare di almeno m 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda. Il ponteggio metallico deve 
essere collegato elettricamente "a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso 

più breve possibile e evitando brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non 
meno di due derivazioni. Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente 

perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei 

montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando 
l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.149/85; Circolare n.80/86; D.M. 2/9/1968; D.M. 22/5/1992 
n.466; D.M. 23/3/1990 n.115; D.M. 6/10/1988 n.451; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 

n.164. 
 

 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro 

consentendo rapidità di intervento. 

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. 



All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 

L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i diversi 

impalcati. 
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino grande 

impegno temporale. 
 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati del buono stato di tutti gli elementi del 

ponteggio (aste, incastri, collegamenti); accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue 
parti, con tutte le componenti previste dal produttore; assicurati della perfetta planarità e verticalità 

della struttura e, quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; 
accertati dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma 

utilizza solo quelli in dotazione o indicati dal produttore; evita assolutamente di installare sul ponte 

apparecchi di sollevamento; prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi 
siano persone sopra di esso; assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a 

m 5; assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte 
risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza 
indicata dal produttore, senza aggiunte di sovrastrutture; la massima altezza consentita è di m 15, 

dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; la base dovrà essere di dimensioni tali da resistere 

ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere 
sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento; i ponti la cui altezza superi m 6, andranno 

dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il 
ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; le ruote del ponte 

devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, 

e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate 
dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori; sull'elemento di base deve sempre essere 

presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di 
sicurezza e d'uso di cui tenere conto; il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a 

quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione; per impedire lo sfilo 

delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali); 
l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi; il parapetto di protezione che 

perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola 
fermapiede alta almeno cm 20; il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte 

a non più di m 2,50; l'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano 
regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con 

paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza; per 

l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con 
coperchio praticabile. 

Riferimenti Normativi: D.M. 22/5/1992 n.466; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
 

 

Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Disturbi alla vista; 
2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Incendi o esplosioni; 

5) Ustioni; 

 



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati che il cavo di alimentazione e la spina non 
presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire 

eventuali riparazioni; evita assolutamente di operare saldature in presenza di gas o vapori 
infiammabili esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali 

pericolosi); accertati dell'integrità della pinza porta elettrodo; provvedi a delimitare la zona di 

lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta. 
DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 

lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 
lavorare e lavorato; provvedi ad allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 

durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; qualora debbano 
essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e dell'efficienza 

di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione; informa tempestivamente il preposto 

e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 
di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; D.M. 20/11/1968; 

D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 
 

 
Scala doppia 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un 

limitatore di apertura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 
 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Elettrocuzione; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: evita assolutamente di utilizzare scale metalliche 

per effettuare interventi su elementi in tensione; evita assolutamente di utilizzare la scala doppia 
come supporto per ponti su cavalletto; evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di 

utilizzarla su qualsiasi opera provvisionale; puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul 

gradino sottostante, solo qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di 
essa; non effettuare spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; evita di 

salire sull'ultimo gradino o piolo della scala; sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala 
sempre rivolgendoti verso di essa; ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più 

lavoratori sulla scala. 
PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le scale devono essere costruite con materiale adatto 

alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli 

elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso; le scale doppie non devono superare 
l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 

impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza; le scale posizionate su 
terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; i pioli devono essere privi di 

nodi ed ben incastrati nei montanti; le scale devono possedere dispositivi antisdrucciolevoli alle 

estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo 
antisdrucciolevole; è vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti al 

posto dei pioli rotti. 
Riferimenti Normativi: D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 
 

 

 



Scala semplice 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 

serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. 
Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed 

impiantistiche. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Elettrocuzione; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: MODALITÀ D'UTILIZZO: se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere 
trattenuta al piede da altro lavoratore; nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la 

scala, provvedi ad agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa; non effettuare 

spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; evita l'uso di scale 
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala 

sempre rivolgendoti verso di essa; ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più 
lavoratori sulla scala; se utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati 

che sia presente una persona a terra che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: la lunghezza della scala in opera non deve superare i 
15 mt.; per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta; la scala deve 

superare di almeno 1 mt. il piano di accesso (è possibile far proseguire un solo montante 
efficacemente fissato); deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso ; le 

scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 
le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere 

dotate di corrimano e parapetto; la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari 

ad 1/4 della propria lunghezza; è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 
montanti; le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 

ripartizione; il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 

Riferimenti Normativi: D.P.R. 20/3/1956 n.320; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

 
 

Scanalatrice per muri ed intonaci 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la 
realizzazione di impianti sotto traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
4) Ustioni; 

5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) 

non collegato a terra; assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e 
dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" 

(automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura); accertati che il cavo 

di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare 
nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati che la zona di taglio non sia in 

tensione o attraversata da impianti tecnologici attivi; accertati che le feritoie di raffreddamento, 
collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati del 

corretto fissaggio dei dischi o della fresa, e della loro integrità; accertati dell'integrità e del corretto 



posizionamento del carter di protezione; provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a 

chiunque il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

DURANTE L'USO: utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; durante le pause di 
lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; assicurati che terzi non possano 

inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona 
di lavoro; posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di 

manomettere le protezioni dell'organo lavoratore; assicurati di utilizzare frese o dischi idonei alla 

lavorazione da intraprendere; evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione, 
manutenzione o riparazione su organi in movimento; evita di toccare l'organo lavoratore al termine 

del lavoro poiché certamente surriscaldato; durante la levigatura evita di esercitare forza 
sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; al termine delle operazioni di taglio, presta particolare 

attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del materiale ; durante le operazioni di taglio, evita 
assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 

di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 
Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 

25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 

20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 
 

 
Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 

utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o 
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche estese. 

Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va 

da i 115 mm ai 125 mm mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano 

dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) 

non collegato a terra; assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e 
dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" 

(automatico ritorno alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura); accertati che il cavo 
di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare 

nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; accertati dell'assenza di materiale 

infiammabile in prossimità del posto di lavoro; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in 
tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi; evita assolutamente di operare tagli e/o 

smerigliature su contenitori o bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o 
esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori esplosivi; accertati che le feritoie di 

raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; 

assicurati del corretto fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire; accertati 
dell'integrità ed efficienza del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle 

protezioni del disco e paraschegge; provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque 
il transito o la sosta; segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

DURANTE L'USO: utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; provvedi a bloccare 
pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di 

fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.); durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione 

elettrica; assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, 



gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; posizionati in modo stabile prima di dare inizio 

alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco; evita assolutamente di 

compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; evita di 
toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato; 

durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; al termine 
delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del 

materiale ; durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano 

nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; evita di 
velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione ; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 

di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 
25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 

20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 
 

 

Tagliagiunti idraulico 

Tagliagiunti o Tagliapavimenti idraulico: macchina semovente con disco diamantato e capacità di taglio in 

piano fino a 70 cm di spessore, per taglio di pavimenti industriali, solette, impalcati di viadotti, ecc., 

collegabile anche all'impianto idraulico di macchine operatrici. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

3) Scoppio; 

4) Ustioni; 
5) Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Tagliagiunti idraulico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a 
chiunque il transito o la sosta; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 

assicurati del corretto fissaggio del disco e della tubazione dell'acqua per il raffreddamento della 
lama; accertati dell'efficienza delle protezioni dagli organi di trasmissione e del carter relativo al 

disco; assicurati del corretto funzionamento degli organi di comando; assicurati dell'integrità delle 

tubazioni dell'impianto idraulico e delle relative connessioni. 
DURANTE L'USO: accertati che la macchina sia in posizione stabile e ben equilibrata prima di 

procedere nel lavoro; assicurati che l'erogazione dell'acqua per il raffreddamento della lama sia 
costante; durante le pause di lavoro accertati di aver spento la macchina; evita assolutamente di 

forzare le operazioni di taglio; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: evita di toccare gli organi lavoratori e/o i materiali lavorati, in quanto surriscaldati; 

effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 

accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 

19/3/1956 n.303 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547. 

 
 

Taglierina elettrica 

Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 



2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati della stabilità della macchina; accertati del 

corretto fissaggio della lama e degli accessori; accertati del buon stato e della corretta disposizione 
delle protezioni dagli organi di trasmissione (cinghie, pulegge, ecc.); accertati dell'efficienza della 

lama di protezione del disco; assicurati dell'efficienza del carrellino portapezzi; accertati che l'area 
di lavoro sia sufficientemente illuminata; accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori 

elettrici e di messa a terra visibili; assicurati del corretto funzionamento dell'interruttore di 
avviamento; assicurati del corretto funzionamento del dispositivo di sicurezza (bobina di sgancio) 

contro l'avviamento automatico in caso di accidentale rimessa in tensione della macchina; accertati 

che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia 
esposto a danneggiamenti (causati dal materiale lavorato o da lavorare, transito di persone, ecc); 

provvedi a riempire il contenitore d'acqua; controlla la presenza ed il buono stato della protezione 
sovrastante il posto di manovra (tettoia). 

DURANTE L'USO: utilizza il carrello portapezzi per procedere alla lavorazione; accertati che il pezzo 

da lavorare sia posizionato correttamente; assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di 
procedere nel lavoro; assicurati che la vaschetta posta sotto il piano di lavoro contenga sempre una 

sufficiente quantità d'acqua; accertati che la macchina non si surriscaldi eccessivamente; provvedi 
a mantenere ordinata l'area di lavoro, ed in special modo, adoperati affinché il piano di lavoro sia 

sempre pulito e sgombro da materiali di scarto; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: ricordati di scollegare elettricamente la macchina; pulisci la macchina da eventuali 
residui di materiale curando, in particolare, la pulizia della vaschetta dell'acqua; effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 
sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi 

accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 
25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 

20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303 ; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164; LEGGE 
1/3/1968 n.186. 

 

 
Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri viene utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 

conglomerato cementizio armato. 
E' costituita da una piastra circolare al cui centro è fissato un perno che serve d'appoggio al ferro tondino da 

piegare; in posizione leggermente decentrata, è fissato il perno sagomatore mentre lungo la circonferenza 
della piastra rotante abbiamo una serie di fori, nei quali vengono infissi appositi perni, che consentono di 

determinare l'angolo di piegatura del ferro tondino. 
Nella parte frontale, rispetto all'operatore, è collocata la tranciaferri costituita da un coltello mobile, azionato 

con pedaliera o con pulsante posizionato sulla piastra. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

3) Elettrocuzione; 
4) Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori 

elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle 

morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 



controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 

accertati della stabilità della macchina; accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il 

banco di lavorazione; assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; prendi 
visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; accertati 

della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di 
manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon 

funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 

DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di 
lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 

lavorare e lavorato; presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli 
organi lavoratori; qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le 

apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi 
lavoratori; evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente; mantieni sgombro da 

materiali il banco di lavoro; evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 
evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni 
operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 

esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; pulisci la 
macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da 

lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a 
terra. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 
7/1/1956 n.164. 

 

 
Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 

materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. 
Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, accoppiato 

ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. 
Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate 

possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

5) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o 

alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra; accertati che 
il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di 

utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto 
funzionamento dell'interruttore; accertati del buon funzionamento dell'utensile; assicurati del 

corretto fissaggio della punta; accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro 

esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare 
non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi. 

DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 
posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di compiere 

operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; verifica la 
disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano soggetti a danneggiamenti meccanici; assicurati che terzi non possano inavvertitamente 

riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; durante 



le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi 

elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 
lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 

di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

Riferimenti Normativi: CEI 107-43; CEI 23-16; CEI 23-5; CEI 64-8 CAP XI Sez.4; Circolare 
25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; D.M. 

20/11/1968; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; LEGGE 1/3/1968 n.186. 
 

 
Troncatrice 

Troncatrice a motore di elevata potenza, per il taglio di qualsiasi tipo di materiale da costruzione, dal 

calcestruzzo ai tondini d'acciaio per armatura, ecc. 
 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

2) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
3) Ustioni; 

4) Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Troncatrice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: accertati del corretto fissaggio della fresa o dei dischi; 

assicurati dell'efficienza della protezione per le mani; accertati del buon stato e della corretta 
disposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione; assicurati del buon funzionamento dei 

dispositivi di avviamento ed arresto: in particolare accertati del buon funzionamento del dispositivo 

di avviamento "a uomo presente"; assicurati dell'integrità della spina e del cavo di alimentazione; 
accertati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra; provvedi a delimitare la zona di 
lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di 

rumorosità elevato; assicurati dell'assenza di impianti in tensione nell'area di lavoro; assicurati che il 

cavo di alimentazione non arrechi intralcio durante la lavorazione; accertati della buona ventilazione 
dell'area di lavoro nel caso di attrezzo alimentato con motore endotermico. 

DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica o 
spegnere l'attrezzo (nel caso di alimentazione con motore endotermico); accertati di utilizzare frese 

o dischi idonei alla lavorazione; evita assolutamente di manomettere le protezioni; assumi una 

posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro; evita assolutamente di effettuare 
operazioni di pulizia con gli organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina (nel caso di 
alimentazione con motore endotermico); informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO:; assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico o spento la macchina (nel caso 

di alimentazione con motore endotermico); effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione 

dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina 
sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.L. 19/9/1994 n.626; D.P.R. 27/4/1955 n.547. 
 



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 

3) Carrello elevatore; 
4) Dumper; 

5) Escavatore; 

7) Pala meccanica; 
8) Sonda di perforazione. 

 
 

Autocarro 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed 

un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 
 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 

5) Getti o schizzi; 

6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 

8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 

10) Scivolamenti e cadute; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e 

luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi 
affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla i percorsi e le aree di manovra 

richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a 

velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo 
d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi 

carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 
(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 

ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 

l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 
prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 

passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che 
non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito segnalatore 
acustico; impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita assolutamente di 

azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata; nel caricare il cassone poni attenzione a: 

disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da impedire spostamenti 
accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico massimo; evita sempre di 

caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali sfusi; accertati sempre, 
prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate; durante le operazioni di carico 

e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar antischiacciamento; 

durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in 
adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 

particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 
sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 



Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; 

D.M. 28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; 

D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali (se presente il rischio di 

schizzi); g) otoprotettori. 
 

 
Carrello elevatore 

Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una 

cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto 
materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
3) Elettrocuzione; 

4) Incendi o esplosioni; 
5) Investimento e ribaltamento; 

6) Rumore: dBA 80 / 85; 

7) Scivolamenti e cadute; 
8) Seppellimenti e sprofondamenti; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e 

luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi 

affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; verifica che siano correttamente disposte tutte 
le protezioni da organi in movimento ; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se 

necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, 
nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla 

che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza 

di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 
telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 

richiedi l'intervento di personale a terra; durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di 
sollevamento, aziona il girofaro; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 

prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 

passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che 
non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento e trasporto mediante l'apposito 
segnalatore acustico; durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 

mantieni in basso la posizione della forche, sia negli spostamenti a vuoto che con il carico; disponi il 
carico sulle forche (quantità e assetto) in funzione delle condizioni del percorso (presenza di 

accidentalità, inclinazione longitudinale e trasversale, ecc.), senza mai superare il carico massimo 

consentito; cura particolare attenzione allo stoccaggio dei materiali movimentati, disponendoli in 
maniera stabile ed ordinata; impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo, ed evita 

assolutamente di utilizzare le forche per sollevare persone; evita di traslare il carico, durante la sua 
movimentazione, al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i 

comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita assolutamente di effettuare 

manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 
accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto 

e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: evita di lasciare carichi sospesi in posizione elevata; riporta in basso la posizione della 

forche e accertati di aver azionato il freno di stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione 
e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 

esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 



Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626 

; D.M. 28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 27/4/1955 n.547 ; D.P.R. 7/1/1956 

n.164. 
2) DPI: operatore carrello elevatore; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 
individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute). 

 

 
Dumper 

Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da 

un corpo semovente su ruote, munito di un cassone. 
Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure 

semplicemente a gravità. Il telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. 
In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra di scarico o distribuzione del materiale, il posto di 

guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 
 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 
4) Elettrocuzione; 

5) Getti o schizzi; 

6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
7) Incendi o esplosioni; 

8) Investimento e ribaltamento; 
9) Rumore: dBA 80 / 85; 

10) Scivolamenti e cadute; 
11) Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e 
luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; nel 

cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di 

lavoro procedi a passo d'uomo; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, 
la predisposizione di adeguati rafforzamenti; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; 

controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la 
presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, 

fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di 

limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra. 
DURANTE L'USO: impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita di 

percorrere in retromarcia lunghi percorsi; effettua gli spostamenti con il cassone in posizione di 
riposo; evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata o in 

condizioni di stabilità precaria; provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; cura la 
strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita 

assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 
DOPO L'USO: accertati di aver azionato il freno di stazionamento quando riponi il mezzo; effettua 

tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo particolare attenzione ai 

freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; 
D.M. 28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; 

D.P.R. 7/1/1956 n.164. 
2) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi (tute); e) 



maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive); f) occhiali (se presente il rischio di 

schizzi); g) otoprotettori 

 
 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina particolarmente versatile che può essere indifferentemente utilizzata per gli 
scavi di sbancamento o a sezione obbligata, per opere di demolizioni, per lo scavo in galleria, semplicemente 

modificando l'utensile disposto alla fine del braccio meccanico. 
Nel caso di utilizzo per scavi, l'utensile impiegato è una benna che può essere azionata mediante funi o un 

sistema oleodinamico. 

L'escavatore è costituito da: a) un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto 
al terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul piano di lavoro; b) un 

corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi rispetto il corpo base e nel 
quale sono posizionati sia la postazione di comando che il motore e l'utensile funzionale. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 

6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 

9) Rumore: dBA 85 / 90; 
10) Scivolamenti e cadute; 

11) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Escavatore: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e 

luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi 
affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, 

l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni 

flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 
adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro 

non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, 

acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente 

consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il 

raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra 
del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico; 

se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni 
di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a 

chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare 
all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di 

postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre 

puliti e privi di grasso, ecc.; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza 
dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee 

del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; durante le 
operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed 

otoprotettori; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 
fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 

di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 



DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di 

stazionamento ed inserito il blocco dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; 
D.M. 28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; 

D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina 
antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 
 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del 
materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella 

quale, mediante la spinta della macchina, avviene il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire 

mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I caricatori su ruote 
possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina 

può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati 
quali scarificatori, verricelli, ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

4) Elettrocuzione; 
5) Getti o schizzi; 

6) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

7) Incendi o esplosioni; 
8) Investimento e ribaltamento; 

9) Rumore: dBA 85 / 90; 
10) Scivolamenti e cadute; 

11) Vibrazioni; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e 

luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi 

affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, 
l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, prestando particolare riguardo alle tubazioni 

flessibili; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di 
adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 
girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro 

non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, 

acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente 

consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia 
posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il 

raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra 

del mezzo. 
DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore acustico; 

se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le operazioni 
di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; impedisci a 

chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque di farsi trasportare o sollevare 
all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di sopra di 

postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre 

puliti e privi di grasso, ecc.; evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo bordo; 



durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da assicurare 

una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa a terra la 

benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; durante le operazioni di sostituzione dei denti 
della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di 
stazionamento ed inserito il blocco dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti 
accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; 
D.M. 28/11/1987 n.593; D.M. 28/11/1987 n.594; D.P.R. 19/3/1956 n.303; D.P.R. 27/4/1955 n.547; 

D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) guanti; b) copricapo; c) calzature di sicurezza; d) otoprotettori; e) mascherina 
antipolvere; f) indumenti protettivi (tute). 

 

 
Sonda di perforazione 

Le sonde di perforazione sono macchine che vengono utilizzate normalmente per l'esecuzione di perforazioni 

subverticali e suborizzontali, adottando, in relazione alle caratteristiche geologiche del terreno, sistemi a 
rotazione e/o rotopercussione. 

I componenti essenziali di una sonda idraulica sono: 
carro cingolato, gruppo mast, testa di perforazione, gruppo di morse di bloccaggio o svitamento, gruppo 

motore. 
Le sonde possono essere distinte in funzione delle dimensioni e delle potenze impiegate, che possono 

andare da valori inferiori a 20 kW (utilizzate per le perforazioni in ambienti chiusi di ridotte dimensioni come 

cunicoli, garage, ecc.), a 70-120 kW (impiegabili in gallerie stradali e ferroviarie), oltre 120 kW (utilizzabili 
solo all'esterno). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 

4) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 
5) Investimento e ribaltamento; 

6) Rumore: dBA 85 / 90; 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e 

luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi 
affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; assicurati dell'efficienza del sistema di aggancio 

della trivella; verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento 

(tamburo di sollevamento, ecc.); durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; stabilizza il 
mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con 

basi dotate adeguata resistenza; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se 
necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; provvedi a delimitare l'area esposta a 

livello di rumorosità elevata; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra 

del mezzo. 
DURANTE L'USO: provvedi a delimitare l'area circostante la trivella; prima di qualsiasi spostamento 

della macchina, assicurati che l'attrezzatura di perforazione si trovi nella posizione di riposo; nel 
caso di perforazione di un terreno ad elevato contenuto di silice o che produca elevata polverosità, 

assicurati dell'efficienza del sistema di abbattimento delle polveri originatesi dalla perforazione (a 
schiuma, a acqua, ecc.) o del sistema di captazione, aspirazione ed abbattimento delle stesse; 

informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 



DOPO L'USO: posiziona il mezzo nelle aree di sosta appositamente predisposte, assicurandoti di 

aver posizionato l'attrezzo in posizione di riposo e di aver inserito il blocco dei comandi e il freno di 

stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e 

non riavviabili da terzi accidentalmente. 
Riferimenti Normativi: CEI 34-34; Circolare n.103/80; D.L. 15/8/1991 n.277; D.L. 19/9/1994 n.626; 

D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 7/1/1956 n.164. 

2) DPI: operatore sonda di perforazione; 
Prescrizioni Organizzative: Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione 

individuale: a) guanti; b) casco; c) occhiali; d) calzature di sicurezza; e) otoprotettori; f) 
mascherina antipolvere; g) indumenti protettivi (tute). 

 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

 

Sulla base di questi elementi dovranno essere predisposte, a tutti i livelli, le più adeguate condizioni di 
sicurezza sul lavoro con l'applicazione integrale della normativa vigente dei contenuti del presente piano e 

degli accorgimenti necessari a garantire l'eliminazione dei rischi presenti nel ciclo produttivo delle varie 
attività; a tale scopo è destinata la stesura del presente "piano di sicurezza e coordinamento" nel quale 

vengono definiti ed individuati i rischi legati alle modalità operative dei lavori da eseguire. 
In rapporto alle specifiche responsabilità, fissate dalla normativa vigente oltre che dall'impegno personale e 

professionale dei singoli, i soggetti individuati in tal senso, le singole figure contrattualmente definite ed i 

preposti ad ogni livello si adopereranno con tutti gli atti e le disposizioni necessarie per far rispettare quanto 
stabilito nel piano suddetto. 

È comunque richiesto anche agli stessi lavoratori impegnati all'interno del cantiere il più attento e scrupoloso 
rispetto delle norme di sicurezza e di salvaguardia dell'incolumità propria ed altrui come espressamente 

stabilito dall'art. 5 del d.lgs.. 19 settembre 1994 n. 626 e dall'art. 3 del d.lgs. 19 marzo 1996, n. 242 e 

dall'art. 7 del d.lgs. 494/96 integrato dal D.Lgs. 528/99. 
La definizione delle prescrizioni operative è il risultato di: 

- un esame dei rischi strettamente legati alle singole fasi di lavoro da svolgere in cantiere; 
- uno studio sulle possibili interferenze delle lavorazioni svolte anche da più imprese esecutrici; 

- un'individuazione dei provvedimenti e delle misure di sicurezza da adottare per l'eliminazione dei 

rischi per l'integrità fisica dei lavoratori e di terzi; 
- un'analisi dei provvedimenti da adottare per il pronto intervento in caso di infortunio; 

- un'elencazione degli interventi, di carattere generale,  necessari  per la tutela delle condizioni di 
igiene e della salute dei lavoratori. 

Le prescrizioni indicate sono soggette a modifiche ed aggiornamenti che saranno messi a punto ed introdotti 
durante lo svolgimento dei lavori sia per le eventuali nuove lavorazioni non previste che per ulteriori 

miglioramenti o integrazioni delle misure già elencate. 

 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 
MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

OBBLIGHI DELLE VARIE FIGURE 

 
Il Responsabile dei lavori 

Nella fase delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere 

il responsabile dei lavori si attiene ai principi e alle misure generali di tutela previsti dall'art. 3 del d.lgs. 
626/94 che interessano: 

a) valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza; 
b) eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove ciò non è 

possibile, loro riduzione al minimo; 

c) riduzione dei rischi alla fonte; 
d) programmazione della prevenzione mirando ad un complesso che integra in modo coerente nella 

prevenzione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dell'azienda nonchè l'influenza dei fattori 
dell'ambiente di lavoro; 

e) sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 



f) rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella 

definizione dei metodi di lavoro e produzione, anche per attenuare il lavoro monotono e quello ripetitivo; 

g) priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
h) limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 

i) utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
l) controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici; 

m) allontanamento del lavoratore dall'esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona; 

n) misure igieniche; 
o) misure di protezione collettiva e individuale; 

p) misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei 
lavoratori e di pericolo grave e immediato; 

q) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
r) regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con particolare riguardo ai 

dispositivi di sicurezza in conformità all'indicazione dei fabbricanti; 

s) informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori ovvero dei loro rappresentanti, 
sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro; 

t) istruzioni adeguate ai lavoratori. 
È obbligo del responsabile dei lavori: 

- determinare la durata dei lavori; 

- valutare i documenti predisposti dal coordinatore per la progettazione (piano di sicurezza e 
coordinamento); 

- comunicare alle imprese esecutrici dei lavori i nominativi dei coordinatori per la progettazione e per 
l'esecuzione dei lavori; 

- verificare i documenti, le iscrizioni e le dichiarazioni delle imprese esecutrici. 
L'eventuale designazione del responsabile dei lavori da parte del committente esonera quest'ultimo solo dagli 

obblighi trasferiti al responsabile dei lavori, non esonera il committente e il responsabile dei lavori dalle 

responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi del coordinatori per la progettazione e 
per l'esecuzione. 

Il datore di lavoro  (art. 9 d.lgs. 494/96 integrato dal D.Lgs. 528/99) deve redigere il piano operativo di 
sicurezza e adottare le misure previste nell'all. IV che sono le seguenti: 

a) misure di carattere generale all'interno dei locali 

1) installazione delle porte d'emergenza dove richiesto dalla normativa vigente che dovranno aprirsi verso 
l'esterno e con meccanismi di apertura di facile manovrabilità; le porte di emergenza non potranno essere 

del tipo scorrevole o a bussola; 
2) i luoghi di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati 

di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 
4) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi e devono 

essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli - le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti dei vari locali 
devono essere tali da poter consentire una facile pulizia e adeguatamente intonacati o rivestiti per 

ottenere condizioni appropriate d'igiene - le pareti trasparenti o traslucide e le pareti interamente vetrate 
nei locali o presso i posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed 

essere costituite da materiali di sicurezza od opportunamente separate dai luoghi di lavoro stessi in modo 

da evitare che i lavoratori non entrino in contatto con esse e nè siano feriti in caso di rottura delle parti 
vetrate; 

5) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai 
lavoratori in maniera sicura - in posizione aperta non dovranno essere posizionati in modo da costituire 

un pericolo per i lavoratori - le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le 

attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori 
che effettuano questo lavoro nonchè per i dipendenti presenti; 

6) la posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati 
dalla natura e dall'uso dei locali - dovrà essere installato un segnale ad altezza uomo sulle porte 

trasparenti - le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti 
- quando le superfici trasparenti o traslucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di 

sicurezza e quando esiste il rischio che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone 

vengono danneggiati, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento; 
7) quando l'uso e l'attrezzatura dei locali lo richiedano per assicurare la protezione dei lavoratori, il tracciato 

delle vie di circolazione deve essere messo in evidenza; 
all'esterno dei locali: 



9) i materiali e le attrezzature devono essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il 

ribaltamento; 

10) quando la demolizione di parte dell’edificio o di una struttura può costituire un pericolo, i lavori devono 
essere progettati e intrapresi soltanto sotto la sorveglianza di una persona competente. 

 
b) misure di carattere specifico 

curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi previo, se del caso, coordinamento con il 

responsabile dei lavori e curano inoltre che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 

 
Il coordinatore per la progettazione 

Rappresenta la figura che riveste il ruolo di coordinamento e predisposizione delle misure di sicurezza nella 
fase progettuale ed in particolare durante la redazione degli elaborati esecutivi. 

All'art. 4 del D.Lgs. 494/96 integrato dal D.Lgs. 528/99 vengono definiti specificatamente gli obblighi del 

coordinatore per la progettazione che deve: 
- redigere il piano di sicurezza e di coordinamento; 

- predisporre un fascicolo con le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori. 

 

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
Le competenze di questa figura sono relative esclusivamente alla fase di realizzazione dei lavori e le sue 

mansioni si espletano all’interno del cantiere di esecuzione dell’opera. 
L'art. 5 del d.lgs. 494/96 integrato dal D.Lgs. 528/99 individua gli oneri del coordinatore per l'esecuzione dei 

lavori che sono: 
- assicurare l'osservanza delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e delle 

relative procedure di lavoro; 

- verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza redatto dall'impresa esecutrice; 
- adeguare i piani suddetti ed il fascicolo delle informazioni utili (art. 4) ai fini della prevenzione dei 

rischi, in relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 
- organizzare il coordinamento delle attività tra i vari datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, 

ed il reciproco scambio di informazioni; 

- verificare il coordinamento tra i vari rappresentanti per la sicurezza al fine di ottenere un adeguato 
livello di  sicurezza esteso a tutto il cantiere e le lavorazioni in esso svolte; 

- proporre al committente, in caso di grave inosservanza delle norme contenute nel decreto 494/96 
integrato dal D.Lgs. 528/99, la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 

autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto; 

- sospendere, in caso di grave pericolo, le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli 
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
Il lavoratore 

Il d.lgs. 626/94 e le successive modifiche introdotte dal d.lgs. 242/1996 contribuiscono a chiarire quelli che 
sono gli obblighi dei lavoratori in questa materia che sono stati ulteriormente confermati anche dall'art. 7 del 

d.lgs. 494/96 integrato dal D.Lgs. 528/99. 

In precedenza l'art. 6 del DPR 547/55 e l'art. 5 del DPR 303/56 già prevedevano degli obblighi precisi per i 
lavoratori consistenti nell'osservare le misure predisposte dal datore di lavoro, utilizzare i mezzi di 

protezione, segnalare possibili pericoli e non compiere manovre di competenza altrui.  
Il d.lgs. 626/94, con l'art. 5 ed i conseguenti obblighi introdotti,  e le integrazioni introdotte dal d.lgs. 19 

marzo 1996, n, 242 stabiliscono che i lavoratori devono: 

a) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
b) utilizzare correttamente i macchinari ed i dispositivi di sicurezza; 

c) utilizzare i mezzi di protezione personale; 
d) segnalare prontamente inefficienze e situazioni di pericolo; 

e) evitare di compiere manovre non autorizzate sui dispositivi di sicurezza; 
f) sottoporsi ai controlli sanitari; 

g) partecipare attivamente alla tutela della sicurezza. 

Per il lavoratore esiste anche un altro obbligo che è quello di sottoporsi a periodici controlli sanitari 
(art. 5, lett.  "g" d. lgs. 626/94 ed art. 3 d. lgs. 242/96) necessari alla verifica dell'idoneità generale in 

rapporto alle lavorazioni da svolgere che il datore di lavoro dovrà verificare nei contenuti e nelle indicazioni 
inerenti la salute dei singoli lavoratori. 



 

Il medico competente 

Come richiesto dall'art. 2 del d. lgs. 242/1996 questa figura dovrà essere in possesso di uno dei titoli elencati 
alla lettera d) dello stesso articolo ed è chiamato ad istituire, per ogni lavoratore, una cartella sanitaria 

personale ed aggiornata avvalendosi, se necessario, anche della collaborazione di medici specialisti 
interpellati a cura e spese del datore di lavoro. 

Nel caso di situazioni temporanee, come i cantieri edili, la sorveglianza sanitaria viene effettuata attraverso 

dei controlli preventivi su ciascun lavoratore che dovrà essere sottoposto alla verifica di idoneità in merito 
alle lavorazioni da svolgere; tali controlli andranno ripetuti periodicamente in relazione al tipo di mansioni 

assunte ed alla durata del cantiere. 
 

 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(art.2, comma 2, lettera f, D.P.R. 222/2003) 

VISITE MEDICHE 
I lavoratori che per mansioni sono esposti all'azione di sostanze tossiche o comunque nocive saranno 

sottoposti a visita medica obbligatoria periodica. 
Le visite saranno effettuate da un medico del lavoro. 

I certificati di idoneità fisica saranno conservati in cantiere per essere presentati, se richiesti, agli organi di 
ispezione. 

Le ditte subappaltatrici che si occupano di quelle lavorazioni soggette a visite mediche dovranno produrre in 

copia alla Direzione dell'Impresa i certificati di idoneità  fisica dei loro addetti. 
Saranno inoltre conservati gli elenchi con i nominativi dei singoli operai e le informazioni riguardanti le 

indicazioni del gruppo sanguigno, le vaccinazioni, 
eventuali allergie ai farmaci etc. 

Nello schema seguente sono riportate le periodicità indicate per i tipi di lavorazioni e le sostanze utilizzate: 

 

LAVORAZIONI SOGGETTE NOCIVITÀ PERIODICITÀ 

Disarmanti oli esausti semestrale 

Guaine bitume semestrale 

Verniciatura solventi semestrale 

Asfalto bitume semestrale 

aria compressa vibrazioni annuale 

Rumori varia annuale 

Saldature varia semestrale 

 

 
Procedura in caso di infortunio 

 
In caso di infortunio sul lavoro, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvederà ad emettere in doppia 

copia la "richiesta di visita medica" ed accompagnerà l'infortunato al più vicino punto di Pronto Soccorso; 

provvederà  quindi a trascrivere sul Registro degli Infortuni l'evento  precisando il luogo, l'ora e le cause 
dell'infortunio, nonchè i nominativi degli eventuali testimoni presenti. 

Qualora l'infortunio determini inabilità temporanea al lavoro superiore a tre giorni, l'impresa provvederà a 
trasmettere entro 48 ore dal momento dell'infortunio stesso la Denuncia di Infortunio sia al Commissario di 

P.S. competente per territorio sia alla sede INAIL di pertinenza. 

Entrambe le denuncie dovranno essere corredate di una copia del certificato medico che sarà stato rilasciato 
dai sanitari del Pronto Soccorso. 

Al termine dello stato di inabilità  temporanea al lavoro, l'infortunato, munito di certificazione medica 
attestante l'avvenuta guarigione, rientrerà al lavoro ed il coordinatore per l’esecuzione dei lavori annoterà sul 

registro degli Infortuni la data del rientro ed il numero dei giorni di assenza complessivamente effettuati. 
In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà essere subito 

trasmessa al competente Commissariato di P.S. o in alternativa ai Carabinieri. 

L'impresa inoltre darà comunicazione telegrafica alla sede INAIL competente entro 24 ore facendo seguire 
tempestivamente l'invio della denuncia di infortunio. 

 
 



ACCESSO AL CANTIERE  

1) Il cantiere sarà accessibile esclusivamente attraverso il cancello d'ingresso nel punto indicato dalla 

planimetria allegata. 
2) La sosta dei veicoli adibiti al trasporto dei materiali deve avvenire esclusivamente sul luogo delle 

operazioni di carico e scarico e con il mezzo sistemato in modo tale da non recare intralcio alla 
normale circolazione; la sosta deve essere limitata al tempo strettamente necessario per la esecuzione 

delle relative operazioni. 

3) Per tutti i mezzi da impiegare nelle lavorazioni previste in cantiere e soggetti ad omologazione, 
collaudo o verifica deve essere consegnata al coordinatore per l’esecuzione dei lavori la copia 

fotostatica del relativo libretto. Anche per le verifiche periodiche deve essere consegnata la fotocopia 
o la richiesta alla ASL competente per il territorio. 

VIABILITÀ INTERNA ED IMMISSIONE IN QUELLA ESTERNA  
1) La velocità dei mezzi sarà tale che, tenuto conto delle caratteristiche del percorso, della natura, forma 

e volume dei carichi e delle ripercussioni che si hanno in fase di avviamento e di arresto, sia 

comunque garantita la stabilità del mezzo e del suo carico. 
2) In prossimità di ponteggi o di altre opere provvisionali, la circolazione dei veicoli deve essere delimitata 

in maniera tale da impedire che il mezzo di trasporto o il carico possano urtare o danneggiare le opere 
stesse, che vanno comunque segnalate. 

3) Nel caso in cui per esigenze connesse con l'esecuzione dei lavori si dovessero rendere necessarie 

rampe di accesso al fondo degli scavi, le stesse devono avere una carreggiata solida atta a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto. 

 
SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Nel tratto antistante all'accesso al settore di lavoro saranno esposti in apposita bacheca, i segnali 
convenzionali di pericolo ed i relativi cartelli indicanti le protezioni personali da adottare. 

Prima di dare avvio ad una nuova fase di lavoro il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà rendere 

edotti i lavoratori dei rischi a cui sono soggetti e delle protezioni personali di cui dovranno servirsi. 
Tutta la segnaletica stradale di sicurezza sarà conforme a quanto disposto dal vigente codice della strada e 

dal d.lgs. 493/96 del quale viene riportato l'elenco delle prescrizioni generali: 
a) la segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro viene individuata come riconoscimento o 

indicazione di prescrizioni relative alla sicurezza o alla salute sul luogo di lavoro sulla base di cartelli, 

colori, segnali luminosi o acustici, segnali gestuali in grado di evidenziare le condizioni di rischio; 
b) segnale di divieto - utilizzato per vietare un comportamento che potrebbe diventare causa di rischio o 

pericolo; 
c) segnale di avvertimento - impiegato per avvertire dell’eventualità di un rischio o di un pericolo; 

d) segnale di prescrizione - necessario per prescrivere un determinato comportamento; 

e) segnale di salvataggio o di soccorso - fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di 
soccorso o di salvataggio; 

f) segnale di informazione - fornisce informazioni diverse da quelle riportate dai segnali di divieto o di 
salvataggio; 

g) cartello (in generale) - segnale che, attraverso una combinazione di forme geometriche, colori e 
simboli fornisce determinate indicazioni la cui visibilità è garantita da un’illuminazione di sufficiente 

intensità; 

h) cartello supplementare - cartello impiegato congiuntamente ad un determinato cartello, fornisce delle 
indicazioni complementari; 

i) simbolo o pittogramma - immagine che rappresenta una situazione o che prescrive un determinato 
comportamento, impiegata su un cartello o su una superficie luminosa; 

l) segnale luminoso - emesso da un dispositivo costituito da materiale trasparente o semitrasparente, 

illuminato dall'interno, in modo da apparire leggibile come una superficie luminosa; 
m) segnale acustico emesso da un apposito dispositivo senza l'impiego di voce umana; 

n) comunicazione verbale, messaggio verbale predeterminato con impiego di voce umana o sintesi 
vocale; 

o) segnale gestuale, movimento di parti del corpo per segnalare o guidare persone che effettuano 
manovre complesse ed implicanti un rischio concreto per i lavoratori della stessa area. 

 

 
 

 
 



PRESCRIZIONI GENERALI PER I LUOGHI DI LAVORO 

Per tutti i luoghi di lavoro dovranno essere predisposte, oltre ad essere conformi alle norme fissate dal Titolo 

II del d.lgs. 626/94, anche le misure speciali previste dall'all. IV del d.lgs. 494/96 integrato dal D.Lgs. 528/99 
che prevedono: 

 
all'interno dei locali 

1) installazione delle porte d'emergenza dove richiesto dalla normativa vigente che dovranno aprirsi verso 

l'esterno e con meccanismi di apertura di facile manovrabilità; le porte di emergenza non potranno 
essere del tipo scorrevole o a bussola; 

2) qualora vengano impiegati impianti di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i 
lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste evitando, inoltre, ogni fonte di possibile 

inquinamento dell'aria respirata proveniente da possibili fonti esterne quali accumuli di sporcizia e simili; 
3) i luoghi di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati 

di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori; 
4) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi e devono 

essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli - le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti dei vari locali 
devono essere tali da poter consentire una facile pulizia e adeguatamente intonacati o rivestiti per 

ottenere condizioni appropriate d'igiene - le pareti trasparenti o traslucide e le pareti interamente 

vetrate nei locali o presso i posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente 
segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza od opportunamente separate dai luoghi di lavoro 

stessi in modo da evitare che i lavoratori non entrino in contatto con esse nè siano feriti in caso di 
rottura delle parti vetrate; 

5) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai 
lavoratori in maniera sicura - in posizione aperta non dovranno essere posizionati in modo da costituire 

un pericolo per i lavoratori - le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con 

le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i 
lavoratori che effettuano questo lavoro nonchè per i dipendenti presenti; 

6) la posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati 
dalla natura e dall'uso dei locali - dovrà essere installato un segnale ad altezza uomo sulle porte 

trasparenti - le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli 

trasparenti - quando le superfici trasparenti o traslucide delle porte e dei portoni sono costituite da 
materiale di sicurezza e quando esiste il rischio che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un 

portone vengono danneggiati, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento; 
7) quando l'uso e l'attrezzatura dei locali lo richiedano per assicurare la protezione dei lavoratori, il tracciato 

delle vie di circolazione deve essere messo in evidenza; 

8) le scale ed i marciapiedi mobili devono funzionare in modo sicuro e devono essere dotati dei necessari 
dispositivi di sicurezza oltre a quelli di arresto di emergenza che dovranno essere facilmente 

identificabili e accessibili; 
 

all'esterno dei locali 
9) i materiali e le attrezzature devono essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il 

ribaltamento; 

10) quando la demolizione di un edificio o di una struttura può costituire un pericolo, i lavori devono essere 
progettati e intrapresi soltanto sotto la sorveglianza di una persona competente; 

11) le paratie ed i cassoni devono essere ben costruiti con materiali appropriati, solidi e con resistenza 
sufficiente oltre ad essere provvisti dell'attrezzatura adeguata per consentire ai lavoratori di ripararsi in 

caso di irruzione d'acqua e di materiali - la costruzione, la sistemazione, la trasformazione e lo 

smantellamento di una paratia o di un cassone devono essere effettuati soltanto sotto la sorveglianza di 
una persona competente - tutte le paratie e i cassoni devono essere ispezionati ad intervalli regolari da 

una persona competente. 
 

Uffici 
Gli uffici saranno dislocati presso immobili, nell’immediata vicinanza al cantiere, di proprietà dell’impresa e 

saranno interamente destinati alla gestione direttiva e tecnica del cantiere. 

I locali, opportunamente coibentati, sarànno riscaldati nella stagione fredda e dotati di apparecchio di 
condizionamento per il periodo estivo oltre ad essere attrezzati con l’arrredo necessario allo svolgimento 

delle operazioni di consultazione ed elaborazione dei disegni e documenti relativi ai lavori da svolgere. 
 



Spogliatoio 

Lo spogliatoio dei lavoratori impegnati nel cantiere avrà sede all'interno di un altro prefabbricato posizionato 

presso i locali dell’impresa e sarà idoneo per caratteristiche ed igiene, dotato dei servizi igienici necessari per 
numero e caratteristiche. 

L'ambiente sarà adeguatamente riscaldato d’inverno. 
 

Locale ricovero e di riposo 

Per tutti i lavoratori del cantiere è previsto un locale ad uso refettorio  
Detto locale sarà fornito di un tavolo e sedili facilmente lavabili. 

Il pavimento, realizzato in materiale antipolvere, sarà quotidianamente pulito. 
 

Servizi igienici 
Sarà predisposto un box prefabbricato attrezzato appositamente per i servizi igienici posizionato all’interno 

dell’area di cantiere.  

In relazione al numero di presenze in cantiere previste, i servizi contenuti nel box saranno cosi dimensionati: 
n.1 wc 

n.1 lavabo 
 

I mezzi di igiene e pulizia saranno riforniti regolarmente. 

Lo smaltimento e la depurazione degli scarichi dei servizi igienici avverrà tramite società di servizio abilitate. 
 



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(art.2, comma 2, lettera g, D.P.R. 222/2003) 

 
Criteri generali 

Due o più imprese subappaltatrici impegnate contemporaneamente in operazioni tra loro interferenti 
non previste nei piani di sicurezza particolareggiati, dovranno temporaneamente sospendere i lavori e 

chiedere l'intervento del direttore di cantiere. 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, visti i problemi tecnici e valutati i momenti di rischio, 

impartirà istruzioni per la corretta esecuzione degli interventi in oggetto. 

Fatto salvo il giudizio del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, che disciplinerà con decisione 
autonoma metodi e tecniche di lavorazione, si riporta elenco dei principali parametri di valutazione che ne 

condizioneranno l'intervento. 
Tutte le istruzioni impartite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori in materia di interferenze tra 

lavorazioni dovranno essere allegate al piano di sicurezza e coordinamento e ne costituiranno modifica o 

integrazione. 
 

Parametri di valutazione  
In prima analisi il coordinatore per l’esecuzione predisporrà le opportune verifiche e azioni conseguenti per 

evitare i rischi di interferenza tra le varie lavorazioni individuando in particolare: 
 

- le metodologie di lavoro alternative; 

- le lavorazioni prioritarie. 
Se per ragioni tecniche dettate da opportunità costruttive non sarà possibile raggiungere questo 

obiettivo, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori convocherà il direttore dei lavori e con lui definirà tempi e 
metodi dell'intervento da predisporre. 

A tal fine: 

 
- sarà individuata la gradualità degli interventi definendo la priorità delle operazioni; 

- saranno nominati i responsabili alle manovre e impartiti loro ordini specifici sulle procedure da 
seguire; 

- sarà dato mandato all'eventuale assistente responsabile del settore di sorvegliare le manovre, ed in 

caso di pericolo, intervenire presso i manovratori per far rispettare le istruzioni ricevute. 
 

Interferenza con opere infrastrutturali preesistenti 
Durante l'iter di costruzione ed in particolar modo nei lavori di scavo, spesso accade di imbattersi in 

ostacoli imprevisti che provocano spesso problemi di interferenza tra infrastrutture esistenti e lavorazioni in 
atto. 

Al fine di evitare danneggiamenti a queste infrastrutture l'impresa esecutrice effettuerà con il 

coordinatore per l’esecuzione dei lavori, il direttore dei lavori ed i rappresentanti delle società erogatrici un 
sopralluogo atto ad individuare precedentemente i tracciati. 

Durante tale visita saranno individuate le tecniche di lavoro da adottare ed i mezzi di sicurezza da 
impiegare. 

I tecnici della società erogatrice dovranno altresì dare istruzioni sul pronto intervento in caso di 

danneggiamento accidentale. 
Tali informazioni dovranno essere inserite nel piano di sicurezza e coordinamento ed essere quindi 

portate a conoscenza dei lavoratori addetti alla lavorazione. 
Disposizioni per dare attuazione alla cooperazione e coordinamento delle attività e delle informazioni tra 

datori di lavoro e lavoratori autonomi presenti in cantiere 
Il datore di lavoro provvederà, sotto la supervisione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori, a fornire 

tutti gli elementi di conoscenza delle misure di sicurezza e dei mezzi individuali di protezione a tutti i 

lavoratori impegnati nelle opere da eseguire. 
In relazione alle singole mansioni previste, ogni lavoratore dovrà conoscere sia le specifiche azioni finalizzate 

alla prevenzione degli infortuni per i singoli lavori che dovrà svolgere che quelle di carattere generale 
necessarie a prevenire incidenti che possano coinvolgere altre persone. 

Tutti i mezzi presenti in cantiere potranno essere utilizzati soltanto dagli operatori preposti e dovranno 

essere impiegati nei modi e tempi adeguati alle esigenze dei lavori e nel pieno rispetto delle misure di 
sicurezza predisposte e comunicate a ciascun operatore. 



I lavoratori autonomi sono responsabili delle azioni relative ai loro interventi e delle possibili conseguenze 

qualora non venissero rispettate le indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori; nel caso le 

informazioni non fossero sufficienti a consentire un adeguato uso del materiale e mezzi presenti in cantiere è 
onere degli stessi lavoratori autonomi richiedere le necessarie spiegazioni e chiarimenti. 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 

(art.2, comma 2, lettera h, D.P.R. 222/2003) 

 
1) Presidio sanitario 

Esiste esiste un presidio ospedaliero di pronto soccorso nelle vicinanze del cantiere ed è situato a 4 

Km di distanza. 
2) Visite mediche 

Le visite mediche dei lavoratori, come previsto dal d.lgs.. 19 settembre 1994 n°626, dal successivo 
d.lgs. 19 marzo 1996, n. 242 in relazione alla particolare natura della lavorazione esercitata, saranno 

eseguite direttamente a cura delle imprese dalle quali il lavoratore dipende. 

3) Pronto soccorso 
Il cantiere sarà dotato a cura e spese dell’impresa di apposite attrezzature atte a recuperare, in tutte 

le situazioni di lavoro possibili, i lavoratori che si dovessero infortunare. 
Nel locale destinato al pronto soccorso sarà custodita una cassetta di medicazione contenente i presidi 

elencati di seguito. 
Sarà istallato un telefono interno al cantiere vicino al quale sarà affisso ed esposto chiaramente 

l'elenco ed i numeri degli ospedali più vicini e di pronto intervento. 

Presso l'ufficio della direzione saranno custoditi i libretti infortuni di tutte le società operanti in 
cantiere.  

 
Il D.M. 28 luglio 1958 specifica i contenuti e le attrezzature dei pacchetti di medicazione, della cassetta di 

pronto soccorso e della camera di medicazione previsti nel D.P.R. 19 marzo1956, n. 303. 

Il pacchetto di medicazione (artt. 28 e 56 D.P.R. 303/56) deve contenere: 
a) un tubetto di sapone in polvere; 

b) una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 
c) tre fialette da cc.2 di alcool iodato all'1%; 

d) due fialette da cc.2 di ammoniaca; 

e) un preparato antiustione; 
f) un rotolo di cerotto adesivo da m.1xcm.2; 

g) due bende di garza idrofila da m.5xcm.5 e una da m.5xcm.7; 
h) dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10x10; 

i) tre pacchetti da gr.20 di cotone idrofilo; 
l)tre spille di sicurezza; 

m)un paio di forbici; 

n)istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 

La cassetta di pronto soccorso (artt. 29 e 56 D.P.R. 303/56) deve contenere: 
a)un tubetto di sapone in polvere; 

b)una bottiglia da gr. 500 di alcool denaturato; 

c) una boccetta da gr. 25 di tintura di iodio; 
d) una bottiglia da gr. 100 di acqua ossigenata ovvero cinque dosi di sostanze per la preparazione 

estemporanea, con ciascuna dose, di gr. 20 di acqua ossigenata a 12 volumi; 
e) cinque dosi, per litro ciascuna, di ipoclorito di calcio stabilizzato per la preparazione di liquido 

Carrel-Dakin; 
f) un astuccio contenente gr. 15 di preparato antibiotico-sulfamidico stabilizzato in polvere; 

g) un preparato antiustione; 

h) due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
i) due fialette di canfora; due di sparteina; due di caffeina; due di morfina; due di adrenalina; 

l) tre fialette di un preparato emostatico; 
m) due rotoli di cerotto adesivo da m. 1xcm.5; 

n) quattro bende di garza idrofila da m.5xcm.5, due da m.5xcm.7 e due da m.5xcm.12; 

o) cinque buste da 25 compresse e dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da 
cm.10x10; 



p) cinque pacchetti da gr. 50 di cotone idrofilo; 

q) quattro tele di garza idrofila da m.1x1; 

r) sei spille di sicurezza; 
s) un paio di forbici rette, due pinze da medicazione, un bisturi retto; 

t) un laccio emostatico di gomma; 
u) due siringhe per iniezioni da cc. 2 e da cc.10 con 10 aghi di numerazione diversa; 

v) un ebollitore per sterilizzare i ferri e le siringhe e gli altri presidi chirurgici; 

z) un fornellino o una lampada ad alcool; 
a1) una bacinella di metallo smaltato o di materia plastica disinfettabile; 

b1) due paia di diversa forma e lunghezza di stecche, per fratture; 
c1) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 

 
La camera di medicazione (art. 30 D.P.R. 303/56) deve contenere: 

a2) una bottiglia di gr. 1000 di alcool denaturato; 

b2) una boccetta da gr. 50 di tintura di iodio; 
c2) una bottiglia da gr. 2000 di acqua ossigenata; ovvero dieci dosi di sostanze per la preparazione 

estemporanea, con ciascuna dose, di gr. 20 di acqua ossigenata a 12 volumi; 
d2) una bottiglia da gr. 250 di miscela di etere etilico e benzina rettificata; 

e2) dieci dosi per litro ciascuna di ipoclorito di calcio stabilizzato per la preparazione di liquido Carrel-

Dakin; 
f2) un astuccio contenente gr. 30 di preparato antibiotico-sulfamidico stabilizzato in polvere; 

g2) un preparato antiustione; 
h2) tre fialette da cc.2 di ammoniaca; 

i2) una boccetta contagocce da gr. 10 di laudano liquido; 
l2) una boccetta contagocce di analettico-cardiotonico liquido; 

m2) una boccetta contagocce di collirio alla cocaina; 

n2) dieci dosi di preparato antinevralgico in compresse o cachets; 
o2) quattro fialette di canfora, due di sparteina, quattro di caffeina, due di lobelina, due di morfina, 

due di novocaina, due di adrenalina; 
p2) quattro fiale di un preparato emostatico; 

q2) due fiale di siero antitetanico; 

r2) quattro rotoli di cerotto adesivo di m.5xcm.5; 
s2) sei bende di garza idrofila da m.5xcm.5; sei da m.5xcm.10; quattro da m.5xcm.15; 

t2) due bende di cotone Cambric da m.5xcm.10; 
u2) dieci buste da 25 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm.10x10; dieci buste da 5 compresse 

da cm. 18x40; 

v2) dieci pacchetti da gr. 50 e due da gr. 250 di cotone idrofilo; 
z2) quattro tele di garza idrofila da m.1x1; 

a3) quattro triangoli di tela; 
b3) dieci spille di sicurezza; 

c3) un paio di forbici, due pinze da medicazione, una pinza Kocker, una pinza Pean, un bisturi retto, 
uno specillo, una sonda scanalata, una pinza porta aghi con quattro aghi assortiti per sutura, 

dieci bustine di filo di seta e catgut sterilizzati di numerazioni diverse, un'apribocca, 

un'abbassalingua, una pinza tiralingua; 
d3) un rasoio; 

e3) due paia di guanti di gomma; 
f3) due lacci emostatici di gomma; 

g3) quattro siringhe per iniezioni, due da cc.2, una da cc.5 e una da cc.10 con dodici aghi di 

numerazioni diverse; 
h3) un termometro clinico; 

i3) un apparecchio per sterilizzare, mediante ebollizione, i ferri, le siringhe e gli altri presidi chirurgici; 
l3) un fornellino da alcool; 

m3) quattro cateteri Nelaton di diverso calibro, contenuti in astuccio; 
n3) una sonda esofagea, contenuta in astuccio; 

o3) due catinelle e due bacinelle (di cui una reniforme) disinfettabili; 

p3) un irrigatore di vetro con tubo di gomma; 
q3) quattro paia di stecche, di diversa forma e lunghezza, per fratture; 

r3) un tavolo porta medicazione; 
s3) un cestello e un portacestello per materiale sterile; 



t3) una apparecchiatura per ipodermoclisi e per trasfusioni, con almeno un flacone da cc.500 di 

soluzione isotonica per ipodermoclisi e due fialoni  da cc.250 di succedaneo del plasma 

sanguigno; 
u3) una bombola di ossigeno per inalazione, con relative apparecchiature d'uso; 

v3) un lettino di medicazione rivestito di tela impermeabile; 
z3) una barella. 

4) In cantiere sarà sempre disponibile un mezzo per l'immediato trasporto al più vicino ospedale di 

eventuali infortunati. 
 

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali 
pericolosi utilizzati in cantiere 

Tutti i materiali infiammabili dovranno essere custoditi nel deposito predisposto presso l'area di cantiere e 
non sarà consentito eseguire in quell'area alcuna lavorazione con  fiamme libere,  saldatori o altri strumenti 

in grado di costituire pericolo di incendi o esplosione. 

I materiali suscettibili di incendio quali legnami e cartoni verranno depositati presso l’aula della chiesa; tutto 
il materiale di risulta di questo tipo abbandonato nel cantiere dovrà essere periodicamente raccolto ed 

avviato a discarica. 
Nelle zone di deposito saranno apposti cartelli di divieto di fumo o utilizzo di fiamme libere per segnalare il 

rischio di tali eventi. 

Nel caso di incendio o esplosione dovranno essere immediatamente allontanati tutti i lavoratori dalla zona 
interessata e dalle zone contigue evitando l'impiego di montacarichi o altri mezzi di sollevamento ad energia 

elettrica e prestando i primi soccorsi agli eventuali feriti che dovranno essere avviati, nel più breve tempo 
possibile, ai vicini presidi ospedalieri. 

Le persone preposte informeranno telefonicamente tutti i corpi di soccorso e saranno resi agibili i mezzi di 
estinzione presenti in cantiere che potranno essere impiegati nelle vicinanze dell'incendio solo nel caso 

l'evento mantenga dimensioni contenute. 

Qualora le fiamme dovessero avvicinarsi a depositi o sostanze altamente infiammabili, si dovrà procedere 
all'immediata evacuazione dell'area concentrando tutti i lavoratori nell’aula dalla quale è immediato l’accesso 

verso l’esterno. 
 

Disposizioni per dare attuazione alla nomina e alla presenza in cantiere dei rappresentanti per la sicurezza 

Le imprese impegnate nei lavori dovranno, contestualmente all'inizio delle opere, dare comunicazione 
ufficiale al coordinatore per l'esecuzione dei lavori dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori ai quali 

verranno immediatamente trasmessi tutti i documenti relativi ai piani di sicurezza con le relative informazioni 
sul loro stato di attuazione. 

I rappresentanti per la sicurezza verificheranno di persona tutte le opere, anche provvisorie, eventualmente 

realizzate fino a quel momento facendo rilevare eventuali incongruità e comunicheranno, entro i successivi 
15 giorni dal ricevimento dei piani di sicurezza, gli aggiornamenti o integrazioni ritenute necessarie al 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
I rappresentanti per la sicurezza potranno visionare tutti i documenti relativi e certificati medici dei 

lavoratori, polizze assicurative e altri elementi concernenti lo stato di salute dei lavoratori e le misure di 
sicurezza approntate o da intraprendere concertando, con il coordinatore per l'esecuzione dei lavori le 

eventuali modalità ferma restando la esclusiva responsabilità dello stesso coordinatore. 

 
 

SPESE PREVEDIBILI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 

 
Valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per attuazione dei singoli elementi 

del piano 
Il costo complessivo del piano è determinato da una serie di interventi, predisposizioni e installazioni di 

mezzi o materiali idonei ad ottenere le condizioni di sicurezza richieste per la corretta prevenzione degli 

infortuni relativi alle opere da realizzare; il costo delle misure di sicurezza è rappresentato dalle seguenti 
voci: 

 
 

 



23.1.1.13 

Mantovana parasassi a tubi e giunti 

o prefabbricata con tavole in legno o 

metalliche, con inclinazione a 45° e 
sporgenza di ml. 1,50 dal ponteggio, 

compreso trasporto da e per il deposito, 
il montaggio ed il successivo smontaggio 

ed ogni altro onere e magistero per dare 

l’opera compiuta a perfetta regola d’arte. 
Valutata al metro quadrato per tutta la 

durata dei lavori 

mq 22,2 230 5.106,00 

23.1.3.3 

Recinzione di cantiere alta cm. 200, 

realizzata con tavolato continuo dello 

spessore minimo di 2 cm. sostenuto da 
montanti in legno convenientemente 

ancorati a terra e opportunamente 
controventati, compresi tutti i materiali 

occorrenti, il montaggio e lo smontaggio. 
Valutata al metro quadrato per tutta la 

durata dei lavori. 

mq 21,6 260 5.616,00 

23.7.1.1 

Locale igienico costituito da un 

monoblocco in lamiera zincata 
preverniciata, convenientemente 

coibentata, completo di impianto elettrico 

comprendente un punto luce e una presa 
di corrente, idrico e di scarico, compresi: 

la messa a terra ed i relativi impianti 
esterni di adduzione e scarico, il 

basamento, il montaggio e lo 
smontaggio, il trasporto da e per il 

magazzino, nonché gli oneri e 
cad 382,4 2 5106 

i relativi materiali di consumo per la 

periodica pulizia. Il locale, delle 

dimensioni approssimative di metri lineari 
1,20x2,20x2,40, sarà corredato di una 

doccia, un lavabo con rubinetti per acqua 
calda e fredda e di un WC completo di 

cassetta di cacciata; uno per ogni 10 
addetti. Per il primo mese d’impiego 

23.7.1.2 Per ogni mesesuccessivo cad 119,5 11 1.314,50 

23.7.2.1 

Locale spogliatoio delle dimensioni 

approssimative di ml ,00x2,20x2,40, 
costituito da un monoblocco di lamiera 

zincata preverniciata convenientemente 
coibentata, completo di impianto 

elettrico, di adeguati armadietti e 

panche, compresi: la messa a terra e 
relativi impianti esterni di adduzione, il 

basamento, il montagggio e lo 
smontaggio, il trasporto da e per il 

magazzino, nonché gli oneri e i relativi 

materiali di consumo per la periodica 
pulizia; uno per ogni 10 addetti. Per il 

primo mese d’impiego 

cad 407,3 1 407,30 

23.7.2.2 Per ogni mesesuccessivo cad 220,3 11 2.423,30 

23.7.3.1 
 

cad  591,2 1 591,20 



23.7.3.2 Per ogni mesesuccessivo cad 328,3 11 3.611,30 

23.6.1 

Dotazione standard per dispositivi di 
protezione individuale (DPI) 

conservati in apposito contenitore, 
comprendente: elmetto, guanti, occhiali, 

cuffia antirumore, mascherina antipolvere 
usa e getta, giacca impermeabile, stivali 

in gomma e calzature antinfortunistiche. 

Valutata per ogni addetto e per tutta la 
durata dei lavori 

cad 180,2 7 1.261,40 

23.3.1.2 

Segnaletica di sicurezza e di salute 

sul luogo di lavoro da utilizzare 
all’interno e all’esterno dei cantieri; 

cartello di forma triangolare o quadrata, 
indicante avvertimenti, prescrizioni ed 

ancora segnali di sicurezza e di salute sul 

luogo di lavoro, di salvataggio e di 
soccorso, indicante varie raffigurazioni 

previste dalla vigente normativa, forniti e 
posti in opera.  

cad 54,5 1 54,50 

23.3.1.3 

Segnaletica di sicurezza e di salute 

sul luogo di lavoro da utilizzare 
all’interno e all’esterno dei cantieri; 

cartello di forma triangolare o quadrata, 

indicante avvertimenti, prescrizioni ed 
ancora segnali di sicurezza e di salute sul 

luogo di lavoro, di salvataggio e di 
soccorso, indicante varie raffigurazioni 

previste dalla vigente normativa, forniti e 

posti in opera.  

  69,9 1 69,90 

23.6.1-2-3-

4-5-7-9-10-
11-12-14 

Cartello di segnaletica generale di 

cantiere, delle dimensioni di ml. 

1,00x1,40, di PVC pesante antiurto, 
contenente i segnali di pericolo, divieto e 

obbligo inerenti il cantiere 

cad 60,2     

APS1 

Costo di utilizzo di mezzi di 
delimitazione e di protezione contro 

urti e fuoriuscita di materiale con cesata 

in tavolato di legno con struttura 
costituita da montanti e traversi: per ogni 

mese successivo 

mq 39 36 1.404,00 

APS2 

Costo di utilizzo di andatoie e 
passerelle costituite da pano di 

calpestio e/o lavoro, parapetto di 
protezione e struttura portante principale 

prefabbricata in metallo con piano di 

calpestio in lamiera bugnata antiscivolo, 
completa di parapeto larghezza di 

passaggio 100cm, lunghezza 1,25m: per 
ogni mese di utilizzo 

ml 9,3 96 892,80 

APS3 

Costo di utilizzo di apparecchi di 

illuminazione per cantiere, fari alogeni 
su piedistallo, 1000W, stagni IP 55 

cad 138,76 8 1.110,08 



APS4 

Costo di utilizzo di rete di messa a 

terra costituita da dispersori a 

picchetto e conduttori di terra, quadri 
elettrici di cantiere (ASC), quadro 

generale di distribuzione, 6 prese (IP55). 

corpo 884 1 884,00 

APS5 

Assistenza alla visita del CSE in 
cantiere da parte del direttore tecnico 

dei lavori per l'impresa, considerando una 
visita di 1 ora ogni due settimane, 10 

riunioni (una al mese) per una durata di 

1 ora ciascuna e compilazione 
settimanale del programma lavori svolti e 

da svolgere a cura del DTC (1 ora a 
settimana)  

ora 97 14 1.358,00 

APS6 

Corso di formazione e/o 

aggiornamento per la sicurezza nei 
cantieri. 

ora 78 13 1.014,00 

APS7 

Esecuzione di indagini e ricerche 

presso gli Enti gestori e sull'area di 

cantiere per la individuazione di reti 
impiantistiche nel terreno 

cad 205,8 1 205,80 

APS8 
Estintore a polvere portatile a carica 

nominale 6 Kg  
cad 191,5 2 383,00 

APS9 
Costo di Utilizzo di segnali di qualsiasi 
genere, tipo e forma su supporto in 

alluminio distanza di lettura 10m. 

cad 22,1 15 331,50 

      

     

33.144,58 
 
Il costo totale degli interventi necessari alla completa realizzazione del presente piano generale di sicurezza 

è quindi di €. 33.144,58 

 
 

CONCLUSIONI GENERALI 

 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA ' 

Il presente "PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO" è pienamente conforme alle normative previste 
dalle vigenti leggi in materia di prevenzione degli infortuni, ed in particolare a: 

 

- D.P.R. N. 547 DEL 27 APRILE 1955 
NORME PER LA PREVENZIONE INFORTUNI SUL LAVORO 

 
- D.P.R. n. 164 del 7 gennaio 1956 

NORME PER LA PREVENZIONE INFORTUNI SUL LAVORO NELLE COSTRUZIONI 

 
- D.P.R. n. 320 del 26 marzo 1956 

NORME PER LA PREVENZIONE INFORTUNI ED IGIENE DEL LAVORO IN SOTTERRANEO 
 

- D.P.R. n. 303 del 19 marzo 1956 
 NORME GENERALI  PER  L'IGIENE DEL LAVORO 

-LEGGE n. 55 del 19 marzo 1990 

LEGGE ANTIMAFIA 
 

- D.lgs. n. 626 del 19 settembre 1994 



ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE  89/391CEE, 89/654CEE, 89/655CEE, 89/656CEE, 90/269CEE, 90/270CEE, 

90/394CEE e 90/679CEE RIGUARDANTI IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE DEI 

LAVORATORI SUL LUOGO DI LAVORO. 
 

- D.lgs. 19 dicembre 1994, n.758  
MODIFICAZIONI ALLA DISCIPLINA SANZIONATORIA IN MATERIA DI LAVORO. 

 

- D.lgs. 19 marzo 1996 n. 242 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL DECRETO LEGISLATIVO 19 SETTEMBRE 1994, N. 626, RECANTE 

ATTUAZIONE DI DIRETTIVE COMUNITARIE RIGUARDANTI IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA E DELLA 
SALUTE DEI LAVORATORI SUL LUOGO DI LAVORO. 

 
- D. lgs. 14 agosto 1996, n. 493 

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 92/58/CEE CONCERNENTE LE PRESCRIZIONI MINIME PER LA 

SEGNALETICA DI SICUREZZA E/O DI SALUTE SUL LUOGO DI LAVORO. 
 

- D.lgs. 14 agosto 1996, n. 494 
ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 92/57/CEE CONCERNENTE LE PRESCRIZIONI MINIME DI SICUREZZA E DI 

SALUTE DA ATTUARE NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI. 

 
- D.lgs. 19 NOVEMBRE 1999, n. 528 

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 92/57/CEE CONCERNENTE LE PRESCRIZIONI MINIME DI SICUREZZA E DI 
SALUTE DA ATTUARE NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI. 

 
 

PROVVEDIMENTI A CARICO DEI TRASGRESSORI 

1) Le imprese ed i lavoratori presenti in cantiere devono operare nel pieno rispetto delle norme di 
legge e di buona tecnica, nonchè quelle previste dal piano generale di cantiere e dal piano di 

sicurezza aziendale predisposto dall'impresa; 
2) L’ente committente, senza che ciò possa configurarsi come ingerenza nell'organizzazione 

dell'impresa appaltatrice/subappaltatrice, potrà verificare, in occasione dei vari accessi ai luoghi di 

lavoro per l'accertamento della conformità del progetto dei lavori eseguiti, il rispetto o meno della 
normativa di cui ai precedenti punti. 

3) Qualora dovessero essere riscontrate delle inadempienze l’ente committente potrà adottare i 
provvedimenti ritenuti opportuni ai fini della sicurezza, come ad esempio, il richiamo al rispetto 

delle norme citate, l'allontanamento dal luogo di lavoro del lavoratore oggetto o responsabile della 

mancata applicazione, la temporanea sospensione dei lavori in atto, il ripristino immediato delle 
condizioni di sicurezza. 

4) Nel caso in cui con l'adozione dei provvedimenti conseguenti al mancato rispetto delle norme di 
igiene e sicurezza vigenti, dovessero verificarsi ritardi nell'esecuzione dei lavori o danni  di natura 

economica, nessun risarcimento potrà essere richiesto al Committente 
 

TRASMISSIONE DEL PIANO 

Il legale rappresentante della Parrocchia Nostra Signora del Santo Rosario, in qualità di committente 
trasmette, unitamente agli elaborati progettuali, al capitolato speciale d'appalto e agli altri documenti 

richiesti per l'espletamento della gara per i lavori suddetti, il presente piano di sicurezza e coordinamento 
redatto dall’arch. Melania Muscianisi in qualità di coordinatore per la progettazione nominato ai sensi dell'art. 

3 del D.Lgs. 494/96 integrato dal D.Lgs. 528/99. 

Il presente piano è composto di n° 92 pagine ed il committente o responsabile dei lavori ne approva 
espressamente il contenuto specificando inoltre che tutti gli adeguamenti eventualmente resi necessari da 

lavorazioni non previste al momento della stesura del progetto esecutivo dovranno essere predisposti dallo 
stesso coordinatore per la progettazione ed allegati al presente piano. 

 
 

I Coordinatori per la progettazione 

 
            Il Committente 
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